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Giorgia Meloni: “Non è la mia Europa”
Caos alla Camera, ira delle opposizioni

Aula più volte sospesa, il presidente Fontana ha rinviato la seduta a dopo il question time

Via libera dell’Aula alla risoluzione della maggioranza sulle comunicazioni
della Presidente del Consiglio in vista del prossimo Consiglio Europeo

La Festa del Papà si confer-
ma un’occasione speciale
per milioni di italiani, che
scelgono di celebrarla con
un regalo. Secondo un son-
daggio condotto da Ipsos
per Fiesa Confesercenti, il
58% della popolazione
festeggerà con un dono,
generando un giro d’affari
complessivo di circa 370
milioni di euro. Gran parte
di questa spesa sarà desti-
nata all’enogastronomia,
con il 46% dei consumatori
che opterà per prodotti ali-
mentari tipici, dai dolci tra-
dizionali alle eccellenze
regionali. Le prelibatezze
della tradizione, come zep-
pole, bignè di San Giuseppe
e frittelle, saranno protago-
niste soprattutto nelle
regioni del Centro e del
Sud, dove la percentuale di
chi acquisterà un dono rag-
giunge rispettivamente il
61% e il 60%, rispetto al 55%
del Nord. Il segmento più
attivo negli acquisti è quello
dei giovani tra i 18 e i 34
anni, con un coinvolgimen-
to che arriva al 71%. La
Festa di San Giuseppe rap-
presenta un momento cru-
ciale per le imprese del set-
tore alimentare, grazie al
forte legame con la cultura
enogastronomica locale. Il
24% dei consumatori sce-
glierà vini o specialità di
alta qualità, mentre il 22% si
orienterà sui dolci della
propria regione: dalle zep-
pole campane ai bignè
romani, dalle frittelle di riso
toscane alla sfincia siciliana,
senza dimenticare i gramo-
lini di Galliate e le raviole
emiliano-romagnole. Tra i
regali non alimentari, abbi-
gliamento e accessori sono
in cima alle preferenze con
il 18%, seguiti da gadget
elettronici (12%) e profumi
o prodotti cosmetici (12%). I
libri si attestano al 6%, con
una maggiore popolarità
nel Nord Italia (8%). Un
aspetto interessante riguar-
da le politiche aziendali sui
permessi retribuiti per la
Festa del Papà. Sempre più
imprese, nell’ottica di una
maggiore inclusione e sup-
porto alla genitorialità, con-
cedono permessi aggiuntivi
per l’occasione.

Il giro d’affari vale
370 milioni di euro

Festa del Papà:
gli italiani
celebrano 

con gusto...

Tensione altissima alla
Camera dei deputati durante
le comunicazioni della pre-
mier Giorgia Meloni in vista
del Consiglio europeo. La
miccia si accende quando la
presidente del Consiglio cita
il Manifesto di Ventotene,
dichiarando: “Non so se que-
sta è la vostra Europa, ma cer-
tamente non è la mia”.
L’opposizione insorge, tra
urla di “vergogna” e richieste
di intervento al presidente
della Camera, Lorenzo
Fontana, che fatica a ristabili-
re l’ordine e sospende la sedu-
ta.
Alla ripresa, il clima resta
incandescente. 
Deputati di minoranza come
Marco Grimaldi (Avs),
Federico Fornaro (Pd) e
Alfonso Colucci (M5S) attac-
cano duramente Meloni, accu-
sandola di mancare di rispetto
alla memoria dei padri fonda-
tori dell’Europa. 
Ma quando il capogruppo di
Azione, Matteo Richetti, pro-
nuncia la parola “fascismo”,
scoppia una nuova ondata di
proteste dai banchi della mag-
gioranza. 
La frase di Galeazzo Bignami
(“E basta con sto fascismo...”)
accende ulteriormente gli
animi, costringendo Fontana
a sospendere nuovamente la
seduta e convocare un incon-
tro tra i capigruppo.

Cinquantenne fermato con un chilo di coca
Casalotti, Ponte di Nona e Nomentano, l’arrestato dei falchi della Polizia. In manette altre tre persone sempre per spaccio di sostanze stupefacenti
Non solo Quarticciolo, San
Basilio e Tor Bella Monaca: la
lotta allo spaccio da parte
della Polizia di Stato si estende
a tutto il territorio della pro-
vincia. A finire in manette, nel
quartiere Casalotti, un uomo
con un panetto di coca da un
chilo. Nelle stesse ore, sono
state messo a segno altre 2
operazioni a Ponte di Nona e
Nomentano. Le indagini a
largo spettro condotte dai

“Falchi” della Squadra Mobile
capitolina hanno condotto gli
investigatori nella periferia
nord-ovest della Capitale, pre-
cisamente nell’area dove via
Casal del Marmo affianca il
Grande Raccordo Anulare, per
una fiorente attività di spaccio
presumibilmente condotta da
un uomo che girava per il
quartiere con una city car fran-
cese. Proprio su via di Casal
del Marmo, i falchi hanno fer-

mato un cinquantenne roma-
no alla guida di una piccola
Citroen. L’ipotesi investigati-
va si è rivelata giusta: in tasca,
l’uomo aveva più di mille euro
in tagli da 50 e nell’auto
nascondeva un panetto di
cocaina dal peso di circa 1100
grammi. Per il cinquantenne è
così scattato immediatamente
l’arresto. 
Nelle stesse ore, altri agenti
della VI Sezione della Squadra

Mobile hanno portato a termi-
ne due distinte operazioni
antidroga: la prima, a Ponte di
Nona, si è conclusa con l’arre-
sto di un giovane di origini
ucraine che vendeva cocaina
stando fermo all’entrata di un
palazzo e ricevendo quindi i
clienti sull’uscio. Il suo tentati-
vo di nascondere la droga
sotto ad uno scooter parcheg-
giato è stato subito sventato
dai poliziotti. La seconda,

invece, si è sviluppata nel
quartiere Nomentano, dove
due ragazzi tunisini aspetta-
vano i tossicodipendenti
all’entrata di un parco pubbli-
co. Gli stessi, quando sono
stati fermati dai poliziotti, per
sfuggire all’arresto, hanno
spintonato gli agenti. Oltre a
rispondere dei reati legati alla
droga, è stata così loro conte-
stata anche la resistenza a
pubblico ufficiale.

In escandescenze su un muro in via del
Fagutale, davanti al Colosseo, saltava dal para-
petto sui tettucci delle auto in sosta, tra lo stupo-
re dei passanti e dei turisti. Sul posto, intorno
alle 15, i carabinieri del Nucleo Radiomobile che
lo hanno bloccato con l’utilizzo del taser. Portato
in ambulanza all’ospedale San Giovanni, non è

ferito e dovrà essere sottoposto ad accertamenti
psichiatrici. L’uomo, di origini romene, è lo stes-
so che venerdì scorso, nella stessa via del
Fagutale, si era legato un cappio al collo minac-
ciando di lanciarsi nel vuoto dal ponte su via
degli Annibaldi. Anche allora venne salvato dai
carabinieri e portato in ospedale.

Dà in escandescenze
di fronte al Colosseo,
bloccato con il taser

E’ stato condannato a 20 anni di
reclusione Mikea Zaka, il 23enne
albanese riconosciuto colpevole
dell’omicidio di Kasem Kasmi,
avvenuto nel marzo 2024 davanti
allo Shake Bar di Frosinone. La
sentenza è stata emessa oggi dal
gup Antonello Bracaglia Morante,
in linea con la richiesta avanzata
dal pubblico ministero lo scorso
28 febbraio. Secondo la ricostru-
zione della Procura, basata sulle
indagini della squadra mobile di
Frosinone, Zaka avrebbe aperto il
fuoco durante una colluttazione
tra due gruppi di giovani, esplo-
dendo almeno sei colpi con una
pistola calibro 7.65, uccidendo
Kasem Kasmi e ferendo altre tre
persone. L’imputato era accusato
anche di ricettazione dell’arma,
che avrebbe portato con se’ per
mesi prima del delitto. Nel pro-
cesso, celebrato con rito abbrevia-
to, si sono costituiti parte civile i
familiari della vittima e i feriti,
assistiti dagli avvocati Martina
Stirpe, Martina Iachetta, Tony
Ceccarelli, Christian Alviani e
Laura Rapuano. Anche il
Comune di Frosinone, rappresen-
tato dall’avvocato Rosario Grieco,
ha preso parte al procedimento. 

La Sentenza

Sparatoria Frosinone: 
23enne condannato 

a 20 anni per omicidio
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Il padre di Luca Attanasio:
“Sono passati già 4 anni,
punti oscuri ma c’è fiducia”

“Il Gip si è riservato di decidere. Abbiamo
evidenziato tutti i dubbi e le incongruen-
ze che secondo noi portano verso una
ricostruzione di un omicidio e non di
un suicidio. Anche nella ricostruzione
della polizia giudiziaria ci sono molti
elementi di dubbio e ora aspettiamo la
decisione del Gip, che non arriverà a
breve. Gli elementi che ci fanno pensare per
l’omicidio sono molteplici, innanzitutto le tracce
ematiche e la perizia medico legale e altri particola-
ri, che la sicurezza dell’Onu aveva provveduto a
ripulire la scena del crimine anche con la candeggi-
na e quindi moltissime cose non le sapremo mai”.
Lo ha dichiarato al termine dell’udienza di
opposizione alla richiesta di archiviazione, per
la morte di Mario Paciolla, l’avvocata
Alessandra Ballerini, legale di parte civile di

Anna e Pino, i genitori del giornalista e
cooperante napoletano delle Nazioni

Unite trovato morto, impiccato con
un lenzuolo, nella sua casa a San
Vicente del Caguán, in Colombia
nel 2020, dove si trovava da circa

due anni come osservatore per la
verifica del corretto svolgimento degli

accordi di pace tra il Governo e le Forze
Armate Rivoluzionarie della Colombia (Farc).
All’udienza, dove è stato sollecitato dai genito-
ri di Mario Paciolla, il proseguimento dell’in-
chiesta, hanno presenziato, all’esterno dell’au-
la del tribunale di piazzale Clodio a Roma, il
presidente della Fnsi, Vittorio Di Trapani, con
Beppe Giulietti, le associazioni ‘Articolo 21’ e
‘Amnesty International’. La decisione è attesta
nelle prossime settimane.

Chiesta l’archiviazione bis per il caso Paciolla

La Procura di Prato ha invia-
to avvisi di garanzia alla
società Eni spa e a nove per-
sone - si tratta di sette diri-
genti di Eni e due della socie-
tà appaltatrice Sergen srl - per
i reati, contestati a vario tito-
lo, di omicidio colposo pluri-
mo, disastro colposo e lesioni
personali per l’esplosione
avvenuta il 9 dicembre 2024
al deposito di idrocarburi Eni
di Calenzano (Firenze). E’
quanto ha reso noto il procu-
ratore Luca Tescaroli.
L’esplosione causò cinque
morti e lesioni a 28 feriti,
alcuni dei quali hanno versa-
to in gravissime condizioni
per lungo tempo. Il procura-
tore ha disposto anche un
incidente probatorio alla luce
dei risultati investigativi fin
qui raccolti. Tra i reati ipotiz-
zati anche la rimozione delle
cautele infortunistiche. “Eni
prende atto delle informazioni di
garanzia annunciate ed emesse
dalla Procura di Prato in relazio-
ne all’incidente al Deposito di
Calenzano. Come appreso, gli
avvisi hanno riguardato respon-

sabili e operatori di aree tecnico
operative della Direzione
Refining Revolution and
Transformation di Eni legate
alle attività del deposito, espo-
nenti della ditta fornitrice
Sergen, nonché la stessa Eni
SpA per la responsabilità ex
Legge 231, e consentiranno il

proseguo delle attività investiga-
tive anche con il coinvolgimento
dei soggetti interessati. Eni con-
ferma, come fatto finora, la pro-
pria piena e totale collaborazione
all’autorità giudiziaria, con la
volontà prioritaria di contribuire
a individuare le cause e le dina-
miche a esse associate all’origine

dell’incidente. Eni conferma
altresì il proprio impegno al
risarcimento dei parenti dalle
vittime dell’incidente e, con la
maggiore tempestività possibile
consentita dai tempi dalle attivi-
tà di perizia, dei danni civili sul
territorio, in avanzato stato di
definizione complessivo”.

Credits: A lessandro La Rocca / LaPresse
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La società dichiara “piena e totale collaborazione all’autorità giudiziaria”
Avvisi di garanzia a nove persone
per l’esplosione Eni a Calenzano “C’è un sentimento di speranza per la ricerca della verità”

anche se “sono passati più di 4 anni e ci sono tantissimi punti
oscuri. Ma la fiducia è l’ultima a morire. Guai se non ci fosse
fiducia”. Lo ha detto Salvatore Attanasio, padre di Luca
Attanasio, ambasciatore italiano nella Repubblica
Democratica del Congo vittima, il 21 febbraio 2021, di un
attentato a Goma nel quale morirono anche il carabiniere
Vittorio Iacovacci e l’autista congolese Mustapha
Milambo, durante un incontro al Pirellone di Milano orga-
nizzato dal capogruppo del Pd al Consiglio regionale della
Lombardia Pierfrancesco Majorino. “Ci auguriamo che l’in-
contro di oggi (ieri, ndr) sia una spinta in più affinché le istitu-
zioni intervengano senza riserve. Abbiamo fiducia in tutti, nono-
stante i 4 anni, nelle istituzioni e nella giustizia. Non dimenti-
chiamo che Luca era un uomo delle istituzioni. Come possiamo
perdere fiducia?”, ha aggiunto Salvatore Attanasio. ”Luca -
ha proseguito - a distanza di 4 anni continua a seminare, lo
vediamo tutti i giorni dalle manifestazioni di interesse della
gente comune. Soprattutto, quello che oggi rimane di lui è il suo
testamento morale e i valori per i quali lui ha sempre lottato che
sono stati il faro, valori che la nostra Costituzione protegge, sono
gli stessi. Questa è la grande eredità che ci ha lasciato”. In meri-
to ai punti da chiarire, Attanasio ha sottolineato che “alcu-
ni sono ancora oggetto di indagine, sono nel secondo fascicolo
della Procura e francamente neanche noi conosciamo i contenu-
ti. Gli altri - ha specificato - sono tutti elementi noti nel primo
atto che si è concluso con un nulla di fatto e che hanno portato,
purtroppo, all’impossibilità di continuare il processo richiesto
dalla Procura di Roma”. Luca “era un uomo delle istituzioni,
quindi una persona che non appartiene solo alla famiglia ma
all’intera collettività. Era il rappresentante dell’Italia, l’ha fatto
con orgoglio, entusiasmo, coraggio e determinazione - ha con-
cluso -. Abbiamo il diritto di conoscere la verità. Oggi Luca è
considerato un uomo giusto. Io aggiungo, in attesa di giustizia”.

Studenti intossicati in Alto Adige
Aule evacuate per un deodorante
Sarebbe stato un deodorante difettoso a provo-
care nel pomeriggio di martedì, irritazioni alle
vie respiratorie e nausea a 65 studenti
dell’Istituto tecnico per turismo e biotecnologia
‘Marie Curie’ di Merano in Alto Adige. Questa
mattina, intanto, le lezioni sono regolarmente
riprese. Solo l’aula interessata resta chiusa. La
maggior parte dei ragazzi è stata visitata nel
triage allestito con tende sulla strada adiacente
l’istituto mentre 23 sono dovuti ricorrere alle
cure dei sanitari e trasportate negli ospedali di
Merano, Silandro e Bolzano. Quattro studenti
hanno accusato problemi di ‘media entità”.
Dopo ore di verifiche, analisi e prelievi, i vigili
del fuoco volontari di Merano hanno comuni-
cato che non si è trattato di un incidente nel
laboratorio di chimica ma di un deodorante

difettoso. L’allarme aveva provocato l’evacua-
zione di circa 500 persone dall’istituto. Erano
stati tre studenti ad accusare uno stato di
malessere durante un esperimento all’interno
del laboratorio ed erano stati portati all’ospeda-
le ‘Tappeiner’ per accertamenti. L’intero edifi-
cio scolastico era stato evacuato. Sul posto
erano intervenuti vigili del fuoco, ambulanze,
medici d’urgenza, carabinieri e Polizia di Stato.
Tre ragazzi erano stati visitati all’esterno del
plesso scolastico dai sanitari.
Complessivamente gli studenti che avevano
lasciato la scuola a seguito dell’emergenza
erano stati una ventina. E in viale Europa, la
strada sulla quale s’affaccia la scuola, erano
state allestite tende da campo per soccorrere i
ragazzi.

Giovanni Oggioni, l’ex diri-
gente del Comune di Milano
ai domiciliari per corruzione e
depistaggio nell’incheista sul-
l’urbanistica, si è dimesso
dall’Ordine degli Architetti.
Lo fa sapere il Consiglio
dell’Ordine degli Architetti,
Pianificatori, Paesaggisti e
Conservatori della Provincia
di Milano in una nota con cui
prende atto delle dimissioni
che sono state presentate il 17
marzo. Il 68enne ricopriva la
carica dal 2021 e sarà sostitui-
to con il primo iscritto dispo-
nibile tra i non eletti. L’Ordine
degli architetti “ribadisce la

propria fiducia nell’azione della
magistratura e dei consigli di
disciplina”.

Oggioni si dimette
dall’Ordine degli Architetti

Credits: Imagoeconomica



“Questa non è la mia Europa, ma non capisco neanche quale sia la vostra”, ha detto la premier 

Polemiche alla Camera, Meloni attacca
Cita anche il Manifesto di Ventotene scatenando l’ira delle opposizioni
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Discussione in Aula della
Camera e replica della pre-
mier Giorgia Meloni in vista
del Consiglio europeo. "Non
so se questa è la vostra
Europa ma certamente non è
la mia", ha detto la presidente
del Consiglio alla Camera,
che in conclusione della sua
replica ha citato alcuni pas-
saggi del Manifesto di
Ventotene, rivolgendosi alle
opposizioni. "Non mi è chia-
rissima neanche la vostra
idea di Europa, perché nella
manifestazione di sabato a
piazza del Popolo e anche in
quest'aula è stato richiamato
da moltissimi partecipanti il
Manifesto di Ventotene:

spero non l'abbiano mai letto,
perché l'alternativa sarebbe
spaventosa", ha esordito in
questa risposta Meloni, "con-
tenta" di "citare testualmente"
alcuni passaggi del testo
scritto da Altiero Spinelli e
Ernesto Rossi. Dure le prote-
ste dai banchi dell'opposizio-
ne con fischi dopo la lettura
della premier. Applausi dai
banchi del centrodestra ma
dal centrosinistra fischi e
urla. Il presidente Lorenzo
Fontana è stato costretto a
sospendere la seduta. Dopo
la ripresa dei lavori ancora
nuove proteste dell'opposi-
zione in Aula. In una serie di
interventi accalorati Marco

Grimaldi, Federico Fornaro e
Matteo Richetti hanno preso
la parola stigmatizzando l'ac-
caduto e chiedendo un inter-
vento del presidente Fontana.

L'Aula si è scaldata con parla-
mentari in piedi e che urlava-
no da una parte e dall'altra il
presidente Fontana ha nuo-
vamente interrotto e convo-

cato i capigruppo. "Qui è
accaduto un atto grave - ha
detto il Dem Federico
Fornaro rivolgendosi a
Fontana -: il Manifesto di
Ventotene è l'inno
dell'Europa federale contro i
nazionalisti che hanno pro-
dotto due guerre e usare in
questa maniera il Manifesto è
inaccettabile. Noi siamo qui
grazie ad Altiero Spinelli,
Ernesto Rossi, Eugenio
Colorni e siamo qui in questo
Parlamento grazie a questi
uomini che non possono esse-
re insultati, derisi. Non si può
fare la caricatura, è inaccetta-
bile. Lei è il presidente e que-
sto è un luogo sacro della

democrazia siamo qui grazie
a quegli uomini e a quelle
donne". A protestare anche
Marco Grimaldi di Avs e
Alfonso Colucci di M5s che
ha sottolineato: "Vergogna,
non c'è più spazio per il fasci-
smo". Parole che hanno fatto
alzare ancora la tensione.
L'acme si è però raggiunto
quando Matteo Richetti ha
nuovamente citato la parola
fascismo e a quel punto
Galeazzo Bignami dai banchi
di FdI ha gridato: 'Ma basta!!'.
La seduta è stata sospesa con
i parlamentari di entrambi gli
schieramenti in piedi e che
urlavano verso i banchi
opposti. 

Urso non nasconde le preoccupazioni
sui dazi e una “guerra commerciale"

Prima udienza del ricorso di Todde,
resta in bilico l’opzione decadenza

Sulla questione dei dazi “credo
che dobbiamo agire innanzitut-
to in sede europea affinché
l’Europa si muova con respon-
sabilità per evitare una guerra
commerciale dagli effetti deva-
stanti”. Lo ha dichiarato il mini-
stro delle Imprese e del Made in
Italy, Adolfo Urso, nel corso
della conferenza stampa di pre-
sentazione della Giornata
nazionale del made in Italy 2025, che si svolge il 15
aprile di ogni anno. “Nel contempo, è necessario
agire più che reagire, l’Europa deve realizzare un
processo di riforma per rendere più competitivo il
nostro continente”, ha sottolineato Urso, che ha
aggiunto: “L’Europa deve tutelare il proprio mercato
interno con una politica commerciale che contrasti la
concorrenza sleale e che valorizzi il made in Europe”
e deve “accelerare sulla strada degli accordi sugli
investimenti, di quelli bilaterali commerciali”. Sono
cresciute le iniziative in occasione della Giornata
nazionale del made in Italy, “più di 500 su tutto il ter-
ritorio nazionale”, ha dichiarato il ministro. Urso ha
precisato che le iniziative sono “cresciute di oltre il 30
per cento rispetto allo scorso anno”. La seconda novi-
tà è che “abbiamo dato un indirizzo più legato all’in-
novazione e alla tecnologia”, ha aggiunto. Urso ha
inoltre spiegato che il liceo del made in Italy “cresce

progressivamente sia nel
numero di istituti che nel
numero di alunni”. L’uomo è
al centro di ogni innovazione:
“una visione tanto più attua-
le da affrontare insieme le
sfide come quella dell’intelli-
genza artificiale”, ha afferma-
to il ministro. Sull’ex Ilva
Urso ha detto che “vedremo
tra poco quali saranno le con-

clusioni dei commissari in merito all’ultima fase di
rilancio, che si è chiusa qualche ora fa”. “Noi stiamo
sviluppando una politica siderurgica in Italia e in
Europa”, ha aggiunto. Dall’audizione di ieri alla
Camera del presidente di Stellantis, John Elkann, “mi
aspetto che confermi quanto concordato nel tavolo
Stellantis lo scorso 17 dicembre: un piano italiano
assertivo e significativo che restituisca centralità
all’auto italiana nei progetti di sviluppo industriale
di Stellantis”, ha dichiarato il ministro. “Ho incontra-
to più volte John Elkann, in questa legislatura, alme-
no sei volte. A me interessano i fatti e non le dichia-
razioni”, ha sottolineato Urso. “Noi puntiamo sul
rilancio dell’auto italiana e del settore ma sappiamo
che vi è in atto una rivoluzione culturale e tecnologi-
ca. Non ci saranno nelle filiere del futuro gli stessi
volumi produttivi del passato, essendo un settore in
transizione”, ha concluso.

Niente sospensiva, si andrà subito
nel merito, ma l'udienza potrebbe
essere aggiornata a stretto giro per
permettere al Tribunale di decide-
re sulla costituzione di altri sog-
getti a favore o contro il ricorso
presentato dalla presidente della
Regione Sardegna Alessandra
Todde in opposizione all'ordinan-
za/ingiunzione di decadenza. Si
tratta del provvedimento del col-
legio di garanzia elettorale della
Corte d'appello di Cagliari emes-
so per irregolarità nella rendicon-
tazione delle spese nella campa-
gna per il voto di febbraio 2024,
notificato il 3 gennaio scorso. Oggi
è in programma la prima udienza
sul caso davanti al collegio della
prima sezione civile del tribunale
ordinario presieduto da Gaetano
Savona: i giudici dovranno esami-
nare il ricorso di 35 pagine presen-
tato dagli avvocati della governa-
trice, Benedetto e Stefano Ballero,
Giuseppe Macciotta e Priamo
Siotto. Anche ieri Todde, a margi-
ne di un evento per l'Einstein
Telescope a Nuoro, si è detta

"serena e tranquilla", ribadendo
che si rimette ai giudici. A presen-
tare atti di intervento ad adiuvan-
dum sono stati diversi gruppi
politici del centrosinistra presenti
nell'Assemblea sarda e alcuni con-
siglieri in forma singola, secondo i
quali tra gli addebiti contestati e le
conseguenze che deriverebbero
dalla decadenza della presidente,
con lo scioglimento dell'intero
Consiglio regionale della
Sardegna, la sproporzione sareb-
be enorme. Sul versante opposto,
a sostegno dell'ordinanza di deca-
denza, si è invece costituito lo

stesso collegio di garanzia eletto-
rale, rappresentato non dall'avvo-
catura di Stato ma dal giurista
Riccardo Fercia, e la segretaria
dell'organismo, Daniela Montoni,
oltre a un privato cittadino,
Salvatore Corrias, di Oliena. Nel
frattempo sul caso decadenza la
Regione, con una delibera di
Giunta, ha deciso di presentare
ricorso alla Corte costituzionale
per conflitto di attribuzioni tra
poteri dello Stato a seguito di una
mozione ad hoc approvata a mag-
gioranza il 18 febbraio scorso dal
Consiglio regionale.    

L'Aula del Senato approva
all'unanimità, con 144 sì, il dise-
gno di legge che istituisce pres-
so il ministero dell'Istruzione
un fondo di 2 milioni di euro
all'anno per il 2025, 2026 e 2027,
"per promuovere e incentiva-
re", i "viaggi della memoria" ai
"campi di concentramento
nazisti, per gli studenti degli
ultimi due anni delle scuole
secondarie di secondo grado"
per "far maturare la coscienza
civica delle nuove generazioni
rispetto all'estrema sofferenza

patita dal popolo ebraico
durante la Shoah”. Il provvedi-
mento, che ha come prima fir-
mataria la senatrice della Lega
Daisy Pirovano, era già stato
approvato dalla Camera e per-
tanto diventa definitivo.

Approvato il ddl sui
‘viaggi della memoria'



Polemiche in Spagna:
approvato il decreto
sui migranti minorenni

WSJ e il colloquio 
Trump-Putin. La strada
verso la tregua è lunga
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In Spagna l'opposizione del
Partito popolare e di Vox ha
sollevato polemiche per il
decreto legge che è stato appro-
vato in Consiglio dei ministri e
che riguarda la redistribuzione
dei minori migranti non accom-
pagnati dalle zone dove il siste-
ma di accoglienza è sotto pres-
sione agli altri territori spagno-
li. Il decreto è stato varato in
particolare per redistribuire
circa 4mila minori migranti che
si trovano attualmente alle
Canarie verso altre regioni spa-
gnole. Nella normativa vengo-
no individuati diversi criteri
come popolazione, reddito pro
capite e solidarietà nell'acco-
glienza apportata finora, per
decidere quanti minori debba-
no essere trasferiti in ciascun
territorio. Secondo questi criteri
si prevede che la maggioranza
dei minori vada alla Comunità
di Madrid, guidata da Isabel
Diaz Ayuso, volto noto del
Partito popolare, mentre solo
poche decine dovrebbero esse-
re trasferite in Catalogna. Il
decreto conta con il sostegno

del partito indipendentista
catalano Junts che in estate
aveva bocciato un precedente
tentativo di redistribuzione dei
minori dalle Canarie in quanto
voleva assicurarsi che in
Catalogna ne arrivassero pochi.
Con il sostegno di Junts, il
governo vede spianata la strada
per la conversione in legge del
decreto. Il Partito popolare spa-
gnolo, che governa nella mag-
gior parte delle Comunità auto-
nome, ha contestato il decreto e

in particolare il fatto che
"avvantaggi" la Catalogna
rispetto alle altre regioni. La
governatrice di Madrid ha
annunciato che è pronta a ricor-
rere nei tribunali o all'Ue contro
il provvedimento. Il governato-
re della Canarie, Fernando
Clavijo, di Coalicion canaria,
che governa con i popolari, ha
sostenuto che il decreto è
buono per le Canarie, per la
Spagna e per i minori e ha chie-
sto al Pp di non opporvisi. La
ministra della Gioventù e
dell'Infanzia Sira Rego ha
avvertito che ci sono dei mecca-
nisimi sanzionatori per le
Comunità autonome che
dovessero rifiutarsi di accoglie-
re i minori non accompagnati. 
Il leader di Vox Santiago
Abascal ha accusato il premier
Pedro Sanchez al Congresso dei
deputati di "imporre" un
modello migratorio in Spagna
che implica "la sharia e l'isla-
mizzazione", e ha bollato i
minori migranti non accompa-
gnati come portatori di "insicu-
rezza e rovina" per il Paese.

Il colloquio telefonico di martedì
tra il presidente degli Stati Uniti
Donald Trump e l’omologo russo
Vladimir Putin, culminato in
un’intesa per una tregua di un
mese dagli attacchi contro le
infrastrutture energetiche
dell’Ucraina e nell’accordo per la
prosecuzione dei negoziati verso
un cessate il fuoco, non ha sortito
i risultati sperati da Trump, e
dimostra che la via che conduce
alla pace tra Ucraina e Russia è
ancora lunga. È il giudizio
espresso in un editoriale dal quo-
tidiano “Wall Street Journal”, che
sottolinea come Mosca abbia
posto come condizione per una
vera interruzione dei combatti-
menti la fine della mobilitazione
bellica ucraina e delle forniture
militari a Kiev. All’inquilino della
Casa Bianca si pone ora un
dilemma: fidarsi della volontà
del Cremlino di giungere alla
pace, o intensificare le pressioni
sulla Russia nel tentativo di spin-
gerla a ulteriori concessioni, col
rischio però di far deragliare
quello che sembra essere il reale
obiettivo di Trump: ripristinare

almeno in parte le relazioni tra
Stati Uniti e Russia, per allonta-
nare quest’ultima dall’abbraccio
strategico con la Cina. Poco dopo
il colloquio con Putin, durato
circa due ore, Trump ha rivelato
al settimanale “Washington
Examiner” di aver già avuto
“positive” conversazioni con
l’omologo russo il mese scorso.
Trump si è anche detto convinto
che sia ancora possibile giungere
a un’intesa per un cessate il
fuoco. Nella notte, però, le forze
russe hanno colpito l’infrastrut-
tura energetica di Slovyansk,
nell’Ucraina orientale, sollevan-
do dubbi sulla reale volontà di

Mosca di rispettare l’impegno
assunto con Trump. Il “Wall
Street Journal” ammette però che
gli strumenti di pressione a
disposizione degli Stati Uniti e
dell’Europa nei confronti della
Russia sono limitati: a dispetto di
una campagna sanzionatoria
senza precedenti, Mosca è riusci-
ta a virare efficacemente verso
un’economia di guerra, e a rio-
rientare i propri scambi commer-
ciali verso partner come India e
Cina. Sul fronte bellico, Mosca ha
ora l’iniziativa a dispetto delle
ingenti perdite subite da entram-
bi gli schieramenti, e sembra con-
vinta di poter vincere il conflitto.

Arrestato il sindaco 
di Istanbul Imamoglu
Il sindaco di Istanbul, Ekrem Imamoglu,
è stato arrestato durante un’operazione
anticorruzione insieme ad altre circa 100
persone, tra cui politici e uomini d’affa-
ri. Lo riporta il quotidiano “Yeni Safak”,
secondo cui al centro dell’indagine ci
sarebbero gare d’appalto irregolari. La polizia ha
fatto irruzione ieri nell’abitazione di Imamoglu, al
suo secondo mandato come sindaco della città più
grande della Turchia, per eseguire l’ordine di arresto
ed effettuare una perquisizione. In un video pubbli-
cato su X prima di essere preso in custodia, il primo
cittadino di Istanbul - figura di spicco della principa-
le forza politica di opposizione, il Partito popolare
repubblicano (Chp), nonché potenziale candidato
alla presidenza della Repubblica alle prossime ele-
zioni - ha detto di avere “fiducia nella nazione” e ha
annunciato che non si arrenderà. L’arresto segue la
decisione di ieri dell’Università di Istanbul di revoca-

re il diploma di laurea di Imamoglu,
definito nullo per un “chiaro errore”.
Come riportato dall’agenzia di stampa
“Iha”, il provvedimento riguarda
anche altre 27 persone, le cui creden-
ziali accademiche sono state invalida-

te. Le indagini nei confronti di Imamoglu sono state
avviate lo scorso febbraio dal procuratore capo di
Istanbul per il sospetto di “falsificazione di docu-
menti ufficiali”. Al sindaco di Istanbul è contestata la
validità del suo trasferimento all’Università di
Istanbul nel 1990 dalla Girne American University,
situata nell’autoproclamata repubblica di Cipro del
Nord e non riconosciuta dalle istituzioni turche. La
revoca del titolo potrebbe avere importanti ripercus-
sioni sul futuro politico del sindaco di Istanbul. In
Turchia, la Costituzione prevede infatti che un citta-
dino non possa essere eletto alla carica di capo dello
Stato se non è in possesso di un diploma di laurea.

Almeno 27 persone sono state
uccise dagli attacchi lanciati da
Israele nella Striscia di Gaza nel
corso della notte. Lo si appren-
de dall’emittente panaraba
qatariota “Al Jazeera”, secondo
cui sono state prese di mira in
particolare le zone di Khan
Yunis e Rafah, nel sud della
Striscia di Gaza. Le Idf hanno
riferito che la Marina israeliana
ha colpito diverse imbarcazioni
nella zona costiera della Striscia
di Gaza. “Queste imbarcazioni
erano destinate a essere utiliz-
zate per attività terroristiche da
Hamas e dalla Jihad islamica”,
si legge nella nota. “Le Idf con-

tinuano a colpire obiettivi ter-
roristici nella Striscia di Gaza
per rimuovere qualsiasi minac-
cia ai civili israeliani e ai milita-
ri”, hanno concluso le forze
israeliane. Hamas ha reso noto
che un dipendente delle
Nazioni Unite è morto e altri
cinque sono rimasti feriti in un

bombardamento delle Idf che
ha colpito un ufficio dell’orga-
nizzazione situata nel centro
della Striscia. Il funzionario
Onu è morto a causa delle gravi
ferite riportate, dopo essere
stato portato all’ospedale dei
Martiri di Al Aqsa, situato a
Deir el Balah.

Deceduto un dipendente Onu
negli attacchi israeliani a Gaza
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L'inquinamento marino dovuto agli
sversamenti di petrolio rappresenta
una delle più gravi minacce per gli
ecosistemi acquatici. Incidenti navali,
esplosioni e collisioni tra petroliere
hanno, nel corso degli ultimi cin-
quant'anni, provocato danni ambien-
tali devastanti, con conseguenze a
lungo termine per la biodiversità
marina e l'economia costiera.
Gli effetti devastanti dello sversa-
mento di petrolio producono una
pellicola viscosa sulla superficie del-
l'acqua, impedendo lo scambio di
ossigeno e danneggiando irrimedia-
bilmente la flora e la fauna marina.
Gli idrocarburi tossici presenti nel
greggio avvelenano i pesci e gli orga-
nismi marini, compromettendo inte-
re catene alimentari. Le coste conta-
minate da petrolio subiscono un'alte-
razione degli ecosistemi e con conse-
guenze sulla salute umana non meno
preoccupanti: 
Anche il bilancio economico dei
danni ambientali non è da poco.  Gli
incidenti navali che coinvolgono
petroliere generano danni economici
di proporzioni gigantesche. Oltre ai
costi diretti per la bonifica, vi sono
perdite nel settore della pesca, danni
al turismo e ricadute negative sulla
salute pubblica.
Ad esempio, il disastro della Exxon
Valdez nel 1989 ha causato danni sti-
mati in oltre 7 miliardi di dollari,
mentre lo sversamento della Prestige
nel 2002 ha richiesto un intervento
economico superiore ai 4 miliardi di
dollari per la pulizia delle coste spa-
gnole. Più recentemente, il disastro
della Mv Wakashio a Mauritius nel
2020 ha causato danni ambientali ed
economici per centinaia di milioni di
dollari, mettendo in ginocchio il turi-
smo e la pesca locale.
Per contrastare gli effetti devastanti
degli sversamenti di petrolio, vengo-
no messe in atto diverse strategie di
contenimento e bonifica. Tra le prin-
cipali: Barriere galleggianti: utilizzate
per limitare la dispersione del petro-
lio e facilitarne il recupero.
Disperdenti chimici: sostanze che
accelerano la biodegradazione del
petrolio, riducendo la sua tossicità.
Recupero meccanico: mediante skim-
mers e pompe per raccogliere il
petrolio dalla superficie dell'acqua.

Bioremediation: impiego di batteri e
microorganismi in grado di degrada-
re gli idrocarburi. Pulizia manuale
delle coste: operazioni di rimozione
del petrolio dai litorali, spesso molto
onerose e complesse.
Dal 1967 a oggi, numerosi incidenti
hanno segnato la storia dell’inquina-
mento marino:
1967, Torrey Canyon. La petroliera
registrata in Liberia con a bordo
121.000 tonnellate di petrolio si inca-
glia, inquinando le coste
dell’Inghilterra e della Francia.
1978, Amoco Cadiz. La petroliera
registrata in Liberia si arena e affon-
da al largo della Bretagna, riversando
in mare 220mila tonnellate di petrolio
su 400 chilometri di costa francese.
1979, Atlantic Empress e Aegean
Captain. Le due petroliere greche si
scontrano e prendono fuoco al largo
di Tobago, nelle Indie Occidentali,
riversando in mare circa 287.000 ton-
nellate di greggio nel Mar dei
Caraibi. Sono 27 le persone che per-
dono la vita.
1983, Castillo de Bellver. La petrolie-
ra spagnola si incaglia al largo della

Baia di Saldanha, in Sudafrica, river-
sando in mare 250.000 tonnellate di
petrolio.
1988, The Odyssey. La nave britanni-
ca, che trasporta 132.000 tonnellate di
petrolio, affonda nell’Atlantico con il
suo equipaggio di 27 membri, al
largo dalla costa canadese.
1989, Exxon Valdez. La superpetro-
liera si incaglia su una scogliera dello
stretto di Prince William, un'insena-
tura del golfo dell'Alaska, disperden-
do in mare 40,9 milioni di litri di
petrolio. Contaminati 1900 chilometri
di costa.
1991, ABT Summer. La petroliera
battente bandiera liberiana, carica di
260.000 tonnellate di greggio, esplo-
de inspiegabilmente a circa 1.300 chi-
lometri dalla costa dell’Angola. La
nave brucia per tre giorni, prima di
affondare con il suo carico. Cinque le
vittime.
1991, Amoco Milford Haven. La
petroliera cipriota affonda al largo
del Golfo di Genova dopo che una
serie di incendi, innescati da
un'esplosione, distruggono la mag-
gior parte del suo carico di 144.000

tonnellate. Il petrolio rimanente
forma una chiazza che inquina la
costa della Liguria e la Provenza.
Nell'incidente muoiono quattro per-
sone.
1996, Sea Empress. Una petroliera si
incaglia all'ingresso del porto di
Milford Haven, sulla costa sud-occi-
dentale del Galles. La conseguente
fuoriuscita di petrolio (72.000 le ton-
nellate riversate) devasta una consi-
derevole area della costa locale, i cui
effetti si trascinano per anni.
1999, Erika. La petroliera battente
bandiera maltese, contenente 31mila
tonnellate di olio combustibile pesan-
te, affonda nel Golfo di Biscaglia, al
largo di Penmarch, in Bretagna.
2001, Jessica. La petroliera registrata
in Ecuador naufraga lungo le coste
delle isole Galapagos, davanti all'iso-
la San Cristobal. La nave trasporta
600 tonnellate di gasolio e 300 tonnel-
late di olio combustibile intermedio.
2002, Prestige. La petroliera battente
bandiera delle Bahamas affonda al
largo delle coste spagnole con un
carico di 77.000 tonnellate di petrolio,
provocando un'immensa macchia

nera che colpisce la zona tra il nord
del Portogallo e le Landes, in Francia.
2004, Selendang Ayu. La nave male-
siana si spezza in due nel Mare di
Bering, vicino all'Alaska. Due milioni
di litri di carburante si spargono in
acqua.
2010, Bunga Kelana 3. Circa 2mila
tonnellate di greggio si riversano in
mare al confine tra le acque malesi e
quelle di Singapore, dopo lo scontro
tra la nave cisterna Bunga Kelana 3 e
la nave cargo Mt Waily.
2010, Msc Chitra. La petroliera si
scontra con una nave cargo, la Mv
Khalijia 3, entrambe battenti bandie-
ra panamense, al largo di Mumbai.
Tonnellate di greggio si riversano in
mare.
2010, Shen Neng 1. Un cargo cinese
si incaglia nella Grande barriera
corallina australiana, a 70 chilometri
a est della Great Keppel Island. A
bordo contiene 65.000 tonnellate di
carbone e 950 tonnellate di petrolio.
2011, Rena. La portacontainer, per
una manovra errata, resta incagliata
nella scogliera di Astrolabe, al largo
della costa di Tauranga, in Nuova
Zelanda. Vengono riversate in mare
340 tonnellate di greggio, 1700 ton-
nellate di olio combustibile pesante e
200 tonnellate di gasolio marino.
2018, Sanchi. La petroliera iraniana
battente bandiera panamense, con un
carico di condensato di gas naturale
di 136.000 tonnellate, in navigazione
dall'Iran alla Corea del Sud, affonda
dopo uno scontro con la nave cargo
CF Crystal, battente bandiera di
Hong Kong, a 300 km da Shanghai.
Sono 32 le vittime.
2020, Mv Wakashio. La nave cargo
di proprietà giapponese, con a bordo
4000 tonnellate di carburante, si inca-
glia al largo di Pointe d'Esny, a sud-
est dell'isola di Mauritius, riversando
in mare migliaia di tonnellate di car-
burante e danneggiando la barriera
corallina.
2024, Volgoneft 212 e 239. A causa di
una tempesta, una petroliera russa si
spezza a metà e un’altra resta inca-
gliata nello stretto di Kerch, a circa
otto chilometri al largo dalla costa,
tra la Crimea e la regione russa di
Krasnodar. A bordo della prima nave
circa 4.300 tonnellate di greggio,
quasi tutto riversato in mare.

Lo sversamento di petrolio in mare: un disastro ambientale dai costi incalcolabili

Petroliere, gli incidenti degli ultimi 50 anni



Carabinieri al Tufello: 4 persone in manette
I Carabinieri della Compagnia
di Roma Montesacro, coadiu-
vati dai Carabinieri del
Nucleo Radiomobile di Roma
Sezione Motociclisti, hanno
effettuato un servizio straor-
dinario di controllo nel quar-
tiere Tufello e zone limitrofe,
finalizzato alla prevenzione e
al contrasto dei reati in gene-
re, come condiviso in sede di
Comitato Provinciale per
l’Ordine e la Sicurezza
Pubblica. In particolare, un
uomo italiano, di 48 anni,
senza occupazione è finito in
manette, poiché i Carabinieri
della Stazione di Roma San

Basilio gli hanno notificato
un’ordinanza di sostituzione
della misura cautelare degli
arresti domiciliari con quella
della custodia cautelare in car-
cere emessa dal Tribunale di
Roma, dovendo scontare la
pena residua di tre anni e mesi
di reclusione, per reati com-
messi a Roma. Poco più tardi,
i Carabinieri della Stazione di
Roma Città Giardino hanno
arrestato un cittadino albane-
se di 19anni, già noto alle
forze dell’ordine, il quale a
seguito di un controllo alla
circolazione stradale è stato
fermato a bordo di un veicolo

e a seguito della perquisizione
veicolare è stato trovato in
possesso di circa 7,50 g di
cocaina e denaro contante.

Tutto sequestrato. Infine, una
coppia di conviventi 24 anni
lei, 36 anni lui, entrambi con
precedenti, sono stati arrestati

dai Carabinieri del Nucleo
Operativo della Compagnia
Roma Montesacro, poiché
controllati d’iniziativa a bordo
di un veicolo a noleggio, sono
stati trovati in possesso di 9 g
di crack, 3,2 g di cocaina non-
ché la somma contante di 250
euro, ritenuti il provento della
pregressa attività illecita. Il
bilancio dell’attività è di quat-
tro persone arrestate, 95 per-
sone identificate, e 60 veicoli
controllati, attraverso i vari
posti di controllo posti in esse-
re. 
I servizi di controllo dei
Carabinieri, mirati a prevenire

e contrastare i fenomeni di cri-
minalità diffusa e conseguen-
te degrado urbano che incido-
no in maniera significativa
sulla sicurezza reale e su quel-
la percepita dai cittadini, pro-
seguiranno anche nei prossi-
mi giorni con costante regola-
rità e in diverse aree della
Capitale al fine di aumentare
la percezione di sicurezza nei
cittadini delle aree di periferia
della Capitale, in linea con
l’azione fortemente voluta dal
Prefetto di Roma Lamberto
Giannini in seno al Comitato
Provinciale per l’Ordine e la
Sicurezza Pubblica.
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Indagini in corso a Roma per ricostruire l’aggressione avvenuta
nella notte tra sabato e domenica in via del Casaletto, dove un
ragazzo di 21 anni è stato brutalmente picchiato da un gruppo di
persone. La vittima, colpita con calci e pugni, ha riportato una
doppia frattura della mandibola ed è stata trasportata d’urgenza
all’ospedale San Camillo in codice rosso. Attualmente ricovera-
to nel reparto maxillofacciale, è vigile e orientato. Nelle prossime
ore sarà sottoposto a un intervento per la ricostruzione della
mandibola. Secondo le prime ricostruzioni, il giovane si trovava
in un pub in via del Casaletto 257 insieme a un’amica quando è
scoppiata una lite per futili motivi con alcuni sconosciuti. La
discussione è poi degenerata all’esterno del locale, trasforman-
dosi in un violento pestaggio. Dopo l’aggressione, il branco è
fuggito a bordo di un’auto. Le forze dell’ordine stanno ora ana-
lizzando le testimonianze e le immagini delle telecamere di sor-
veglianza per risalire all’identità degli aggressori.

Pestato fuori da un pub
Frattura alla mandibola per
un 21enne, è caccia agli aggressori

Nei giorni scorsi, i Carabinieri della Stazione
di Roma Torpignattara, con il supporto di altri
reparti della Compagnia Roma Casilina, del
Nucleo Carabinieri cinofili di Santa Maria di
Galeria e del Nucleo Carabinieri Ispettorato
del Lavoro di Roma, hanno dato esecuzione
ad un servizio coordinato di controllo straor-
dinario del territorio nei quartieri Pigneto,
Malatesta e Torpignattara, finalizzato alla pre-
venzione e repressione della criminalità diffu-
sa nelle aree urbane di periferia. Il bilancio
dell’attività è di 12 persone denunciate alla
Procura della Repubblica e una sanzionata in
via amministrativa. Nello specifico, due citta-
dine romene di 43 e 45 anni, entrambe senza

fissa dimora e con precedenti, sono state
denunciate dai Carabinieri, per furto aggrava-
to, in quanto sorprese a portar via la somma
di denaro di 95 euro da un’attività commer-
ciale. Denaro recuperato e restituito al titolare
del negozio. Poco dopo, un cittadino tedesco
di 26 anni, già noto alle forze dell’ordine, è
stato denunciato dai militari per danneggia-
mento di un’auto in sosta lungo la strada. In
via dell’Acqua Bullicante, all’interno dell’area
dell’ex “Borgetto degli Artigiani”, terreno
confiscato alla criminalità organizzata e asse-
gnato al Comune di Roma, i Carabinieri
hanno sorpreso a dimorare senza averne dirit-
to e denunciato 9 cittadini tra italiani e stranie-

ri di età compresa tra i 21 e i 45anni, per
Invasione di terreni ed edifici. Stessa sorte per
altre 20 persone, tutti occupanti abusivi del-
l’immobile dell’ex B&B di via Castriccio
Castracane, di proprietà di una società, che
una volta terminate le procedure di identifica-
zione, saranno tutti denunciati dai
Carabinieri, alla Procura della Repubblica per
Invasione di terreni ed edifici. Sanzionato in
via amministrativa e segnalato al Prefetto una
persona, in quanto trovato in possesso di
modiche quantità di sostanza stupefacente del
tipo hashish. Complessivamente i Carabinieri
hanno identificato 75 persone, controllato 35
veicoli e ispezionato 6 attività commerciali.

“Ex Borghetto degli Artigiani” nuovamente occupato e sgomberato
Pigneto, Malatesta e Torpignattara:
Controlli dei Carabinieri, 12 denunce 

I Carabinieri del Nucleo
Operativo della Compagnia
Roma Eur hanno arrestato
due persone - un 40enne
della provincia di Caserta e
un 52enne di Napoli, entram-
bi senza occupazione e con
precedenti - gravemente
indiziati dei reati, a vario tito-
lo, di indebito utilizzo e falsi-
ficazione di strumenti di
pagamento diversi dai con-
tanti. Lo scorso pomeriggio,

transitando in circonvallazio-
ne Gianicolense, i Carabinieri
hanno notato i due indagati,
in atteggiamento sospetto, a
bordo di un’auto ferma nei
pressi di una banca e hanno
deciso di fermarli per un con-
trollo. La successiva perquisi-
zione veicolare ha permesso
ai Carabinieri di rinvenire
nell’auto 99 carte bancomat,
intestate ad altrettante perso-
ne, 7 delle quali sono risulta-

te essere state utilizzate poco
prima dagli indagati, per
effettuare una serie di prelie-
vi presso lo sportello ATM di
quella filiale, come accertato
dalle ricevute ancora in loro
possesso. Ad esito delle per-
quisizioni personali, invece,
il 40enne è stato trovato in
possesso di 950 euro in con-
tanti. I Carabinieri hanno
sequestrato quanto rinvenu-
to, unitamente ai telefoni e al
veicolo, a noleggio, a loro in
uso. Gli arrestati sono stati
portati nel carcere di Regina
Coeli dove i loro arresti sono
stati convalidati.

Avevano 99 carte di credito rubate
Due arresti dei Carabinieri all’Eur Bracconaggio ittico nel Lago del Salto

Denunciato un pescatore professionista intento
a catturare lucci in periodo di divieto generale
Si è conclusa un’operazione di
antibracconaggio ittico sul Lago
del Salto, in comune di Varco
Sabino (RI), svolta dal Reparto
Operativo -Sezione Operativa
Antibracconaggio e Reati in
Danno degli Animali del
Raggruppamento Carabinieri
CITES, con il supporto del
Nucleo Carabinieri Forestale di
Petrella Salto del Gruppo
Carabinieri Forestale di Rieti.
Nel corso dell’operazione, i
Carabinieri Forestali hanno defe-
rito alla Procura della
Repubblica c/o Tribunale di
Rieti un uomo di nazionalità ita-

liana, pescatore professionista
titolare di licenza, intento a cattu-
rare lucci in periodo di divieto
generale, previsto dalla Legge
Regionale Lazio nr. 87/1990,
provvedendo al contestuale
sequestro di circa 700 metri di reti
da pesca e 30 kg di pesce della
specie luccio (Exos lucius). Parte
del pescato, ancora vivo, è stato
prontamente liberato in acqua dai
militari operanti. Il bracconaggio
ittico è un fenomeno in crescita
nelle acque interne di tutto il ter-
ritorio nazionale e pertanto i
reparti specializzati dell’Arma
Forestale prestano particolare

attenzione ai controlli sulla pesca
durante il periodo di divieto
generale, prevenendo e contra-
stando le condotte illecite causa
di ingenti danni alla biodiversità,
considerato che il periodo di
divieto coincide proprio con la
fase riproduttiva dei pesci, pron-
ti a depositare le uova.

I Carabinieri della Stazione
Carabinieri di Tivoli Terme hanno
arrestato in flagranza di reato un
cittadino italiano di 27 anni, con
precedenti, gravemente indiziato
di detenzione di sostanze stupefa-
cente ai fini di spaccio. Nella sera
di giovedì, i Carabinieri durante
un mirato servizio finalizzato al
contrasto del traffico di sostanze
stupefacenti, hanno fermato e con-

trollato un uomo trovato in pos-
sesso di sostanze stupefacente. Da
un controllo poi esteso presso la
sua abitazione, i militari hanno
rinvenuto e sequestrato 3,5 kg di
hashish, 1,5 kg di marijuana, 614 g
di cocaina, 284 g di crack, 262 g di
shaboo e 37 pasticche di ecstasy,
tutto già confezionato e suddiviso
in dosi pronte per essere vendute.
Oltre allo stupefacente, in casa,

sono stati trovati anche materiali
idonei al taglio al confezionamen-
to e alla pesatura, insieme a 3.450
euro in contanti ritenuti provento
di attività illecita e una macchina
per contare i soldi per calcolare il
ricavato delle vendite della droga.
L’indiziato, su disposizione
dell’Autorità Giudiziaria di Tivoli,
è stato accompagnato presso la
sua abitazione e sottoposto agli
arresti domiciliari, in attesa di
essere del rito direttissimo.

Bazar della droga in una casa di Tivoli



“Verso referendum cittadinanza”
Cicculli: “Rinnovata per terzo anno
cerimonia riconoscimento in Campidoglio”

Luparelli-Cicculli
(Sce Campidoglio):
“Soddisfatti”
“Con l’istituzione di una Cabina
di regia sul Quarticciolo, appena
approvata dall’Assemblea capito-
lina e di cui farà parte anche il
sindaco Roberto Gualtieri, aperta
ai contributi delle reti sociali ter-
ritoriali, cittadini, scuole e realtà
imprenditoriali, Roma Capitale
raccoglie il nostro pensiero, il con-
vincimento della necessità di un
ascolto partecipativo delle realtà
associative da tempo attive in un
quadrante difficile. Questa strut-
tura sarà il vero punto di riferi-
mento per la rinascita del quartie-
re. Un punto di partenza concreto
perché il lavoro sarà condotto sul
campo, partirà dalla conoscenza
delle problematiche - su tutte
marginalizzazione, mancanza di
lavoro e sicurezza - con il suppor-
to di chi le vive e fronteggia quoti-
dianamente e, sulla base di questo
approfondimento, verranno indi-
viduati indirizzi strategici e solu-
zioni per la rigenerazione urbana
e sociale invitando a partecipare le
istituzioni competenti. L’attività

di chi da tempo si prende cura con
spirito di solidarietà di questa bor-
gata, rigenerando spazi e riem-
piendoli di tante persone, anche e
soprattutto giovani e bambini, che
hanno bisogno di punti di riferi-
mento e servizi, non sarà spreca-
to. Di questo potremo dirci orgo-
gliosi”. Così in una nota
Alessandro Luparelli e Michela
Cicculli consiglieri capitolini di
Sinistra civica ecologista, che pro-
seguono: “Sosteniamo con forza
l’azione degli attivisti del colletti-
vo ‘Robin Hood’ che nella notte
tra il 13 e il 14 marzo hanno
rimosso i divisori anti-clochard

sulle panchine installate a Roma
Termini per il Giubileo. Queste
sbarre escludenti, da loro portate
poi davanti ai palazzi delle istitu-
zioni, sono il simbolo dell’isola-
mento sociale e dovrebbero essere
tolte dappertutto. A fronte del-
l’emergenza economica che sta
portando sul lastrico sempre più
persone rilanciamo invece politi-
che della casa, come il recupero
degli immobili abbandonati per
farne case popolari, sulla strada di
quanto sta facendo questa ammi-
nistrazione, e il blocco degli sfrat-
ti da noi richiesto. Abbiamo biso-
gno di più solidarietà e meno stru-

menti di distanziamento per fron-
teggiare la crisi di questi tempi”.

Quarticciolo, Mussolini (FI): 
“Cabina di regia sia composta
soltanto da istituzioni”
“L’istituzione di una cabina di
regia che analizzi le enormi pro-
blematiche sociali del
Quarticciolo è una proposta che
condividiamo. Ciò che non condi-
vidiamo è l’impostazione che la
maggioranza ha voluto dare al
suddetto organismo, prevedendo
la presenza di soggetti extra-isti-
tuzionali che, a nostro avviso,
sarebbe opportuno non coinvol-
gere nei tavoli di discussione. 
Per questo motivo, pur sostenen-
do l’esigenza e la necessità della
cabina di regia in oggetto e pur
apprezzando il voto favorevole
sulla nostra richiesta di inserire
rappresentanti del Governo tra i
suoi membri, abbiamo deciso di
astenerci sulla proposta avanzata
oggi in Aula dalla maggioranza.
Un segnale forte che, in un’ottica
puramente costruttiva, abbiamo
voluto lanciare per ribadire la
nostra contrarietà al coinvolgi-
mento di attori non istituzionali
in una complessa questione -
come quella del Quarticciolo - che
richiede competenza e terzietà”.
Lo dichiara, in una nota, la
capogruppo capitolina di
Forza Italia Rachele
Mussolini.

“Continua l’impegno di Roma Capitale per rilanciare l’importanza dei refe-
rendum di giugno in vista di una riforma sulla cittadinanza, dando voce ai
risultati significativi del lavoro di informazione sull’iter, svolto dagli uffici a
partire dalla mozione approvata dall’Assemblea capitolina nel 2022. Si è
svolta oggi, per il terzo anno consecutivo, nella Sala Rossa del Campidoglio
la cerimonia che evidenzia la conclusione di questo significativo percorso per
cinque neodiciottenni figli di genitori migranti. È stato per me un onore par-
tecipare alla lettura degli atti di accertamento alla presenza del sindaco
Roberto Gualtieri insieme all’assessore al Personale e servizi anagrafici
Giulio Bugarini e ai consiglieri Nella Converti presidente della commissione
Politiche sociali e Lorenzo Marinone delegato del sindaco alle Politiche gio-
vanili e leggere emozione e contentezza negli occhi di Lorenzo, Alessandra,
Sebastian, Francesca ed Elenoire. Su 1.871 neomaggiorenni stranieri nel
2023, quasi 1.150 sono diventati cittadini italiani a domanda entro il 31
dicembre 2024, circa il 60 per cento. In particolare per il 2023, sappiamo dai
dati acquisiti grazie alla professoressa Mariella Nocenzi e ad un accordo tra
la commissione Pari opportunità e la cattedra di Innovazione sociale, inclu-
sività e ottica di genere della Facoltà di Sociologia e Scienze politiche
dell’Università La Sapienza di Roma, che il numero più elevato di domande
è arrivato dal municipio VI con 180 istanze e V (112) e poi a seguire dal XV°
(96) e XIV° (92) su un totale complessivo di 1.083. Sul piano della forma-
zione, quasi maggioritario è il liceo con 484 richiedenti e poi vengono gli isti-
tuti tecnici con 284, mentre relativamente al paese di origine dei genitori, per
273 è la Romania e 229 le Filippine. In questa giornata dell’Unità Nazionale,
della Costituzione, dell’Inno e della Bandiere, Roma Capitale punta quindi
sulle nuove cittadinanze, portatrici di opportunità, sviluppo e multicultura-
lismo, seguendo il successo dei percorsi di riconoscimento più che raddoppia-
ti negli ultimi anni, da circa 2.500 del 2021 a 5.500 del 2024 con una proie-
zione di 7.500 per il 2025”. Così in una nota Michela Cicculli, presiden-
te della commissione Pari opportunità di Roma Capitale e consiglie-
ra capitolina di Sinistra civica ecologista.
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Sicurezza al Quarticciolo
Istituita la cabina di regia

Luparelli-Cicculli-Corciulo (Sce):
“Bene vendita ex Penicillina, 
ora parta tavolo con associazioni”
“Siamo contenti di leggere che il
passaggio di proprietà dell’ex fab-
brica della Penicillina, abbandona-
ta da anni e diventata un ecomo-
stro per il quartiere Ponte
Mammolo sulla via Tiburtina,
possa aprire le porte alla sua
riqualificazione, grazie soprattutto
alla bonifica dell’area e abbatti-
mento del gigantesco rudere, ma
chiediamo un tavolo con le asso-
ciazioni per la strutturazione di un
percorso partecipativo effettivo.
Solo affiancando alle prospettive
di recupero della struttura e dei
terreni un confronto con il terri-
torio che per anni ha subito lo
scempio e il degrado di un edifi-
cio fatiscente e pericoloso, potre-
mo ricostruire la sinergia con la
comunità del quartiere. Aprire
quantomeno uno sportello per i
servizi da destinare alla cittadinan-
za sarebbe il traguardo di questa
azione di riqualificazione, un lieto
fine da riconoscere ai cittadini”.
Così in una nota i consiglieri capi-
tolini Alessandro Luparelli e
Michela Cicculli (Sce
Campidoglio) e Carla Corciulo
consigliera Sce del Municipio IV.
Bugarini: “Solidarietà agli agenti
della Polizia Locale feriti 
in un intervento a Marconi”
“Solidarietà ai due agenti di
Polizia Locale intervenuti per
sedare una lite nata a seguito del
diverbio causato da un tampona-
mento avvenuto in zona Marconi
e costretti a ricorrere alle cure
mediche. Per fortuna non ci sono
state gravi conseguenze ma grazie
al loro intervento è stata riportata
la calma. L’accaduto testimonia

quanto sia importante e delicato
il lavoro per garantire la sicurezza
e il rispetto delle regole in una
grande realtà come Roma. La
nostra gratitudine va quindi a tutti
gli agenti che ogni giorno si impe-
gnano sulle strade della Capitale,
offrendo alla comunità un presi-
dio costante e qualificato”, così
l’assessore capitolino al Personale,
Giulio Bugarini.
Lavoro, Carpano (FI):
“Sullo smart working 
in ATAC si può fare di più”
“Sullo smart working in ATAC si
può fare di più, il nostro impegno
continua. Nessuno pretende che
l’aumento dello smart working
avvenga domattina, ma crediamo
che sull’organizzazione del lavoro
ATAC debba darsi un obiettivo
più ambizioso di quello che ci è
stato esposto stamattina dal
Direttore del Personale. Un
obiettivo che rifletta tanto la
volontà di innovare i processi
aziendali quanto quello che già
accade sia a Roma Capitale che in
altre società partecipate come
Roma Servizi per la Mobilità e
ACEA. Per questo chiediamo
tanto ad ATAC quanto a Roma
Capitale, che esercita il controllo
analogo, lo sviluppo di un piano a
tappe su più mesi che porti
all’ampliamento di questa modali-
tà organizzativa del lavoro. Siamo
pronti a riconoscere alla dirigenza
della società ogni passo in questa
direzione. Lo smart working riflet-
te il grado di modernità del-
l’azienda e, se organizzato, garan-
tisce il raggiungimento degli obiet-
tivi di produzione. Dal canto
nostro, ringraziamo donne e
uomini di Atac per il loro prezio-
so lavoro al servizio di Roma”. Lo
dichiara, in una nota, il consigliere
comunale di Forza Italia in
Campidoglio Francesco Carpano.

in Breve

“Occuparsi della manutenzione delle strade di Roma non è solo un
impegno di rilevanza economica, ma è anche una grande responsabilità
dal punto di vista storico. L’obiettivo principale dei lavori è la sicurezza
con una particolare attenzione al rapporto tra durabilità e carrabilità,
ma riqualificare significa anche valorizzare le vie antiche della città. A
Roma abbiamo circa 100 km di strade in sanpietrini dove transitano
ingenti carichi di traffico e anche di veicoli pesanti. Nei nostri interven-
ti vanno tenute presenti tutte queste variabili. Nelle vie storiche i mate-
riali di nuova generazione ci consentono di realizzare interventi adatti
alle necessità di una città che cambia e cresce e che durano di più nel
tempo, anche quando sono soggetti a sollecitazioni continue. Per questo
motivo i nostri lavori sono frutto di esperienza nella tradizione e al
tempo stesso prestano particolare attenzione alle nuove tecnologie che ci
aiutano a curare sempre meglio le nostre strade”. Lo comunica in una
nota l’assessora ai Lavori pubblici di Roma Capitale Ornella
Segnalini, intervenuta al convegno “Recupero e conservazione
del patrimonio edilizio e architettonico” organizzato da Mapei in
collaborazione con il Parco Archeologico del Colosseo.

Strade, Segnalini: “Sicurezza, lavori
con riguardo alla storia di Roma”



I dati Istat indicano, nel 2024, un netto miglio-
ramento del mercato del lavoro a Roma e nel
Lazio, con un forte aumento degli occupati e
del tasso di occupazione. Gli occupati nel
Lazio sono stati 2milioni 415mila, 40mila in
più rispetto al 2023, e 149mila in più rispetto al
2021. Il numero di occupati nel Lazio è il più
alto di sempre. A Roma e provincia il numero
di occupati è stato di 1milione 842mila, 23mila
in più rispetto al 2023, e 118mila in più rispet-
to al 2021. Il tasso di occupazione nel Lazio
(15-64 anni) sale al 64% (cfr. Italia 62,2%), 0,8%
in più rispetto al 2023 e oltre 2 punti in più
rispetto al 2022. A Roma e provincia il tasso di
occupazione (15-64 anni) sale al 65,8%, 0,5% in
più rispetto al 2023. Il tasso di occupazione, sia
a Roma che nel Lazio, è il più alto di sempre. Il
tasso di occupazione femminile nel Lazio sale
al 55,8% (cfr. Italia 53,3%), anche per questo
indicatore si tratta del valore più alto di sem-
pre. A Roma e provincia il tasso di occupazio-
ne femminile sale al 58,5%. Gli occupati nel
Lazio sono aumentati di 30mila nel settore

commercio, alberghi, ristoranti e altri servizi,
9mila unità nell’industria, 7mila nelle costru-
zioni. Diminuzione, invece, di 6mila unità nel-
l’agricoltura. 
Gli indicatori dell’occupazione ci dicono che
sono stati del tutto recuperati e superati i livel-
li pre-pandemia del 2019 sia a Roma che nel
Lazio. Le persone in cerca di occupazione nel
Lazio sono 161mila, il valore più basso dal
2007, 18mila in meno rispetto al 2023. A Roma
sono 115mila, 10mila in meno sul 2023. Il tasso
di disoccupazione (15-64 anni) scende nel
Lazio al 6,4% e a Roma al 6% (cfr. Italia 6,6%).
Il tasso di disoccupazione giovanile allargato
(15-34 anni), nel Lazio si attesta al 12,3%, in
leggera diminuzione rispetto al 2023, quasi

dimezzato rispetto ai valori 2021 (cfr. 19,8%
nel 2021 e 14,6% nel 2022). “I dati Istat sull’oc-
cupazione, A Roma e nel Lazio, nel 2024 -
dichiara il Presidente della Camera di
Commercio di Roma, Lorenzo Tagliavanti - ci
confermano, insieme al dato sulla crescita
delle imprese, che l’economia del nostro terri-
torio è in buona salute. Gli investimenti del
PNRR e le risorse stanziate per il Giubileo
stanno avendo un impatto positivo sulla dina-
mica imprenditoriale e sulla crescita occupa-
zionale. Nel Lazio ci sono stati, nel 2024,
2milioni 415mila occupati: il numero di occu-
pati più alto di sempre e il record di tasso di
occupazione. Un aspetto molto importante,
poi, è il consolidamento del trend di crescita

dell’occupazione femminile sia a Roma che nel
Lazio, anche in questo caso il tasso di occupa-
zione ha raggiunto il valore più alto di sempre,
ma permane un divario di genere ancora trop-
po ampio. Restano alcune criticità sulle quali
dobbiamo lavorare. Prioritariamente, serve
ridurre il divario tra domanda e offerta di
lavoro, ovvero il mismatching tra richieste di
personale qualificato da parte delle aziende e
la scarsa disponibilità di queste figure sul mer-
cato. Una criticità, non solo del nostro territo-
rio, che frena il nostro potenziale di crescita e
che, se ridotta, porterebbe a un auspicabile
miglioramento della qualità del lavoro. Nel
2024, le nostre imprese hanno avuto notevoli
difficoltà a trovare personale con le qualifiche
richieste in oltre 4 casi su dieci (42% a Roma e
44% nel Lazio): un dato davvero alto e in
aumento rispetto al 2023 (era 37% a Roma e
39% nel Lazio), che va ridotto con l’impegno
di tutti, investendo ancora di più nella forma-
zione professionale e nelle politiche di orienta-
mento al lavoro”.

In occasione della Giornata
Mondiale dell’Acqua che
ricorre il prossimo 22 marzo,
la Sovrintendenza Capitolina
propone diversi appuntamen-
ti per approfondire la cono-
scenza del patrimonio cultu-
rale di Roma legato al tema
dell’acqua, anche con tradu-
zione in Lingua dei Segni
Italiana. L’iniziativa è pro-
mossa da Roma Capitale,
Assessorato alla Cultura -
Sovrintendenza Capitolina ai
Beni Culturali. Servizi musea-
li a cura di Zètema Progetto
Cultura. Visite, itinerari e gio-
chi porteranno alla scoperta
delle vicende di acque più o
meno nascoste nella città di
Roma: le fontane monumenta-
li di recente restaurate di
Piazza Navona, Piazza
Farnese e Piazza della
Rotonda, le numerose lapidi
idrometriche che ricordano
l’altezza raggiunta dalle eson-
dazioni del Tevere, una clessi-
dra ad acqua tolemaica al
Museo Barracco, il ninfeo
degli Annibaldi di epoca
tardo repubblicana e, per i più

piccoli, un gioco alla scoperta
del Pleistocene al Museo di
Casal de’ Pazzi che sorge su
un antico alveo fluviale.

Programma
22 marzo
Il Tevere inquieto. 
800 anni di inondazioni
Ore 9.30, 90’ a cura di Anna
Maria Petrosino, Gianfranco

Manchia. Una visita alla sco-
perta delle numerose lapidi
idrometriche che, apposte sui
prospetti degli edifici, ricor-
dano l’altezza raggiunta dal
Tevere in occasione delle cata-
strofiche esondazioni che la
Città Eterna ha subito nel
corso dei secoli. Piazza della
Minerva, davanti alla facciata
della chiesa. Visita con LIS

Visita al Ninfeo 
degli Annibaldi
Ore 10.30 e 11.30, due visite da
un’ora, come erano le fontane
monumentali nell’antichità?
Discesa in un ninfeo romano
di epoca tardo repubblicana.
Via degli Annibaldi, angolo
Via del Fagutale
Il tempo e il rito. 
Una clessidra 

ad acqua tolemaica 
Ore 10.15 e 12.15, due visite da
un’ora, a cura di Alessandro
Di Ludovico. L’analogia dello
scorrere dell’acqua con quello
del tempo è stata adottata da
molte culture, anche in epo-
che assai antiche. La clessidra
ad acqua tolemaica del Museo
Barracco è una testimonianza
che ispira molteplici riflessio-
ni e considerazioni. Museo
Barracco. Visita con LIS
Le fontane monumentali 
di piazza Navona 
Ore 11:00, 90’, a cura di
Francesca Bertozzi. Durante la
visita saranno illustrate le
caratteristiche storico-artisti-
che delle tre fontane di piazza
Navona, con accenni al
restauro PNRR appena con-
cluso. piazza Navona, davanti
alla fontana del Moro, lato
palazzo Braschi. Visita con
LIS

23 marzo 
La fontana restaurata 
di piazza della Rotonda 
Ore 10.00, 90’, a cura di
Vanessa Ascenzi. La visita

costituisce l’occasione per
ripercorrere la lunga storia
della fontana di piazza della
Rotonda, dalle origini fino al
recente restauro da poco con-
clusosi. Piazza della Rotonda,
nei pressi del nasone a tre can-
nelle. Visita con LIS
Lungo l’antico fiume: un
gioco dell’oca preistorico
Ore 10.00, 120’ (1 ora visita; 1
ora attività laboratoriale), atti-
vità a cura del personale del
museo con Volontari SCU. Il
Museo di Casal de’ Pazzi
sorge su un fiume preistorico
lungo il quale brulicava la vita
vegetale, animale e umana.
Dopo la visita, un gioco del-
l’oca a tema consente a grandi
e piccini di celebrare la
Giornata dell’Acqua alla sco-
perta del Pleistocene. Museo
di Casal de’ Pazzi
L’acqua dei Farnese
Ore 16.00, 90’, visita a cura
della Sovrintendenza
Capitolina con Zètema
Progetto Cultura. Visita alle
due fontane oggetto di recenti
restauri, realizzate tra il 1621 e
il 1626. Piazza Farnese

Giornata Mondiale dell’Acqua 2025
La Sovrintendenza Capitolina celebra la ricorrenza nei musei
e nei siti del territorio con iniziative legate al tema dell’acqua

Istat, il mercato del lavoro 
a Roma e nel Lazio - 2024

Più della metà delle scuole di Roma
ha voluto partecipare alla proposta
di Roma Capitale. Oltre cento sono
le proposte progettuali pervenute.
Settanta gli enti del terzo settore
proponenti. Sono questi i numeri
del bando per l'educazione affettiva
nelle scuole di Roma Capitale,
all'indomani della scadenza dei ter-
mini per presentare la domanda e
prendere parte all’intervento for-
mativo sperimentale al quale
l’Amministrazione capitolina ha
dato inizio nelle scuole secondarie
di I grado della città per favorire

una cultura del rispetto e dare con-
cretezza all’azione educativa contro
violenza e discriminazione di gene-
re. “Un risultato enorme e soprat-
tutto un messaggio che non lascia
spazio ad interpretazione: l'educa-
zione affettiva e alle relazioni è un
bisogno sentito dalle scuole che
attraversa i ragazzi e le ragazze, le
famiglie e l'intera comunità edu-
cante”, commenta l’assessora alla
Scuola, Formazione e Lavoro di
Roma Capitale Claudia Pratelli.
Adesso le proposte saranno sogget-
te a valutazione per poi selezionar-

ne 15, una per ogni Municipio, da
portare al tavolo di co-progettazio-
ne guidato dall’Amministrazione,
con gli enti del terzo settore e le
scuole interessate, per iniziare già
quest’anno e proseguire nel
2025/2026. “Non avevamo dubbi -
ha aggiunto l’assessora Pratelli, che
ha spiegato - l’educazione all’affet-
tività è un bisogno sentito e un’ur-
genza. Siamo orgogliosi di dare a
tale bisogno una risposta importan-
te, ma siamo anche consapevoli di
poterlo fare in modo parziale, visto
che le risorse, tutte comunali, per-

metteranno il finanziamento di 15
progetti, uno per Municipio, a fron-
te degli oltre 100 presentati. Se
Roma, quindi, è in campo e fa la sua
parte, le grandi assenti sono le isti-
tuzioni nazionali: i numeri dimo-
strano che serve un intervento
ministeriale volto a prevedere per
tutte le scuole la medesima oppor-
tunità, vale a dire svolgere attività
su temi fondamentali che riguarda-
no il benessere degli studenti e
delle studentesse, le loro relazioni,
la loro libertà da stereotipi. Non è
una questione ideologica, ma un'as-

sunzione di responsabilità necessa-
ria verso i giovani, le scuole e le
famiglie, e per allineare finalmente
l’Italia alla stragrande maggioranza
dei paesi europei, dove l'affettività
è già materia obbligatoria”, ha poi
concluso l'Assessora.

Scuola e Bando Affettività, l’assessore Pratelli:
“Partecipazione alta, segno di un bisogno reale”
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La Federlazio, insieme al Consorzio Industriale del Lazio, ha promosso 
un incontro dal tema: "Il ruolo delle APEA nel Consorzio Industriale del Lazio"

Apea, come strumento di sviluppo
nel Consorzio industriale del Lazio
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Sono intervenuti il Presidente di
Federlazio, Alessandro Sbordoni,
il Presidente della Camera di
Commercio di Roma, Lorenzo
Tagliavanti, il Coordinatore delle
Apea, Antonio Sini, il
Commissario del Consorzio
Industriale del Lazio, Raffaele
Trequattrini. Ha concluso i lavori
il Vicepresidente e Assessore allo
Sviluppo Economico della
Regione Lazio, Roberta Angelilli.
Ha moderato l'evento il Direttore
Generale di Federlazio, Luciano
Mocci. Le Apea, quale strumento
di crescita e sviluppo del sistema
industriale; all’interno del
Consorzio Industriale del Lazio,
possono quindi essere viste come
un catalizzatore di aziende in
grado di offrire un importante
contributo allo sviluppo econo-
mico della regione. Investire nelle
Apea significa, pertanto, pro-
muovere un ecosistema impren-
ditoriale che sviluppa crescita,
innovazione e sostenibilità,
garantendo un impatto positivo
per la comunità nel suo comples-
so. Le PMI, che costituiscono la
spina dorsale dell'economia del
Lazio, grazie alla loro flessibilità,
elemento chiave per la realizza-
zione di modelli produttivi inno-
vativi, possono adottare rapida-
mente pratiche ecologiche e colla-
borare in network per condivide-
re risorse e know-how; esse
hanno un potenziale straordina-
rio per diventare protagoniste
nella costruzione di Aree
Produttive Ecologicamente
Attrezzate. Attraverso la coope-
razione, l'innovazione e un forte

impegno verso la sostenibilità,
possono non solo contribuire a
un'economia più verde, ma
anche trarre vantaggio da nuove
opportunità di crescita e svilup-
po. La partecipazione attiva delle
PMI nelle Apea, infatti, può pro-
muovere l’eco-innovazione, sti-
molando la ricerca di soluzioni
innovative per l'uso e il riutilizzo
di sottoprodotti, reflui ed ener-
gia, contribuendo così ad un'eco-
nomia circolare e, allo stesso
tempo, costruire reti di collabora-
zione attraverso la sottoscrizione
di protocolli di intesa tra imprese,
enti locali e istituzioni, favorendo
un approccio collaborativo che
massimizzi l’uso delle risorse e
riduca i costi operativi. Uno degli
aspetti fondamentali delle Apea è
la creazione di infrastrutture
comuni e reti integrate. Le PMI
all’interno delle Apea, perse-
guendo lo sviluppo congiunto e
lo scambio di buone pratiche e
ricerche innovative nel campo
dell’eco-efficienza, contribuisco-
no alla progettazione e gestione
delle risorse dell’Area. Le Apea,
pertanto, non sono solo un
modello per l’industria sostenibi-
le, ma rappresentano una vera e
propria spinta verso un futuro di
sviluppo duraturo e responsabile
per il Consorzio Industriale del
Lazio. La legge regionale sui
Consorzi industriali è datata al
1997. In 28 anni il sistema indu-
striale è decisamente cambiato.
Sono cambiate le aziende, il loro
modo di operare, di produrre e di
commercializzare. Allo stesso
tempo sono cambiati i territori e,

proprio per questo, è indispensa-
bile aggiornare la norma renden-
dola più attuale e, soprattutto, in
grado di velocizzare i processi
amministrativi per rispondere
con maggiore celerità alle richie-
ste che le aziende formulano ogni
giorno. Il Consorzio sta lavoran-
do sull’attivazione di nuovi servi-
zi come la geolocalizzazione
delle aree industriali che può per-
mettere, in tempo reale, di cono-
scere la distribuzione delle aree,
la loro grandezza, utilizzo e
disponibilità e sulla realizzazione
di un progetto pilota per la pro-
duzione di energia pulita.  Su
questo tema è auspicabile il coin-
volgimento delle Apea che pro-
prio nel loro “DNA” hanno la
sostenibilità e l’ambiente come
tema centrale. Altro tema è quel-
lo relativo all’attrattività dei terri-
tori. Bisogna lavorare per attrarre
investimenti intercettando gli
attori economici interessati, map-
parne le esigenze e supportarli
durante tutto il ciclo di vita del
progetto: un’interfaccia a disposi-
zione degli operatori alla ricerca
di opportunità concrete di inve-
stimento. Il Consorzio, pertanto,
deve diventare sempre più un
vero e proprio braccio operativo
della Regione Lazio, al servizio
delle imprese, avviando un pro-
cesso di sburocratizzazione attra-
verso una rivisitazione dei pro-
cessi amministrativi, capace di
focalizzare la propria attenzione
sui temi delle infrastrutture soste-
nibili, della transizione energeti-
ca, delle infrastrutture digitali,
dei servizi da offrire all’interno

delle aree industriali. Uno stru-
mento importante per rilanciare
l’economia del territorio in un
momento storico difficile, con-
trassegnato dall'incertezza, dal-
l’aumento del costo dell’energia,
dai dazi e da un manifatturiero
che continua a registrare segnali
negativi. Le Apea, tassello impor-
tante nella costruzione del
Consorzio Industriale del Lazio.
Quest'ultimo organismo dovrà
necessariamente coinvolgere altri
“tasselli”, pubblici e privati, che
hanno un ruolo nello sviluppo
economico, in modo da diventare
sempre più un soggetto attivo
nella crescita e nello sviluppo
della regione. Il Presidente della
Federlazio Alessandro Sbordoni
ritiene che: “Le Apea rappresen-
tano un'opportunità strategica
per il consolidamento, la crescita
e la competitività delle Piccole e
Medie Imprese del Lazio. Le
Aree non solo favoriscono un
approccio integrato alla sosteni-
bilità ambientale, ma offrono
anche un contesto ideale per l’in-
novazione e la cooperazione tra
le imprese. Bisogna lavorare
insieme, pubblico e privato, affin-
ché le Apea possano sempre più
diventare uno stimolo per lo svi-
luppo di progetti innovativi e
sostenibili. Solo così si potranno
attrarre investimenti per rendere
l’economia competitiva, facendo
crescere l’intero territorio”. Nel
suo intervento il Presidente della
Camera di Commercio di Roma,
Lorenzo Tagliavanti: “Le Apea
quale strumento fondamentale
per sostenere le imprese nelle

grandi sfide. Sfide che necessita-
no di nuove strategie, alle quali è
fondamentale che siano chiamati
a contribuire tutti i soggetti del
territorio. Un ruolo ugualmente
centrale va assegnato ai soggetti
attuatori delle politiche regionali,
a cominciare dal Consorzio
Industriale Unico, che deve poter
svolgere appieno il proprio ruolo
di attrattore di nuovi insedia-
menti produttivi. È inoltre auspi-
cabile che si arrivi a una piena
valorizzazione delle Apea, che
offrono ai nuovi insediamenti
produttivi i necessari requisiti di
sostenibilità ambientale.”  Il
Coordinatore delle Apea,
Antonio Sini, sottolinea che:
“Partendo dall’esperienza matu-
rata dalle Apea nel corso degli
ultimi anni nella regione, è neces-
sario sviluppare un’azione siner-
gica con il Consorzio industriale
del Lazio affinché tutte le poten-
zialità di queste strutture possa-
no andare a rafforzare il sistema
industriale regionale. Chiediamo
alla Regione Lazio che le Apea
diventino, all’interno del
Consorzio, uno strumento in
grado di sostenere le aziende
nella transizione energetica e
digitale e della simbiosi indu-
striale”. Il Commissario del
Consorzio Industriale del Lazio,
Raffaele Trequattrini evidenzia
che: “Nel Lazio si registrano già
numerose iniziative finalizzate

alla costituzione delle Apea, ma,
allo stato attuale, manca una
legge regionale organica che ne
disciplini l’attività e il funziona-
mento Questa carenza normativa
produce una situazione di fram-
mentazione e disomogeneità, che
rischia di vanificare il potenziale
innovativo delle Apea. Per que-
sto motivo, appare ormai neces-
sario ricondurre la disciplina
delle Apea all’interno della legge
regionale di riforma del
Consorzio Industriale del Lazio”.
Roberta Angelilli, Vicepresidente
- Assessore allo Sviluppo
Economico, Commercio,
Artigianato, Industria e
Internazionalizzazione della
Regione Lazio sostiene quanto Il
convegno sia stato un’occasione
di ascolto e confronto con
Federlazio, in particolare sullo
strumento delle APEA, che rea-
lizzano progettualità produttive
innovative nel settore della soste-
nibilità, economia circolare ed
efficientamento energetico. Si
tratta di esperienze che potranno
essere valorizzate all’interno dei
progetti di sviluppo industriale
regionale, con particolare riferi-
mento agli obiettivi strategici del
nuovo consorzio industriale:
organizzeremo a breve un incon-
tro con le 7 APEA della Regione
Lazio al fine di condividere pro-
gettualità innovative e all’inse-
gna della competitività.

Regione Lazio, occupazione in crescita
Bertucci: “Segnali incoraggianti sulle politiche 
del governo e della nostra amministrazione”
“Ottimi e incoraggianti i
dati relativi all’occupazione
di Roma e del Lazio diffusi
dalla Camera di
Commercio della Capitale.
Nella nostra Regione, come
rilevato dall’Istat, abbiamo
2.415.000 occupati, +40mila
rispetto al 2023, +149mila
rispetto al 2021, ed un tasso
di donne occupate che nei
nostri territori è sopra la
media nazionale: numeri
importanti, i più alti di sem-
pre, che confermano come
le strade intraprese dal
governo Meloni, ed in parti-
colare grazie al lavoro del
Ministro Marina Calderone,
e quelle scelte dall’ammini-
strazione del presidente
Rocca stiano dando i frutti
sperati. 
Molto c’è ancora da fare, in
particolare sul lavoro quali-
ficato: sono certo, in questo

caso, che quanto messo in
campo anche con la legge
sugli ITS Academy, appro-
vata negli scorsi mesi dal
Consiglio Regionale e che
mi vede primo firmatario,
rappresenterà un grande

contributo per il presente
ed il futuro in questa dire-
zione”, così in una nota
Marco Bertucci, Presidente
della Commissione Bilancio
del Consiglio Regionale del
Lazio.

“A seguito di una mia
segnalazione sono stati
eseguiti i lavori di ripulitu-
ra delle aree verdi adiacen-
ti via Tuscolana all’altezza
della Stazione Anagnina.
Parliamo di tratti purtrop-
po spesso ostaggio dell’in-
civiltà di chi getta i rifiuti
in terra. Oggi gli operatori
di SIMU e AMA, insieme
agli agenti della Polizia
Locale hanno ripulito
l’area dai rifiuti e rimosso
la vegetazione eccessiva,
lasciando ovviamente
intatte le alberature. Negli
anni, diverse associazioni
di volontari si sono impe-
gnate in prima persona per
manutenere la zona ma è
chiaro che un intervento
profondo da parte dell’am-

ministrazione di Roma
Capitale non era più
rimandabile. Ringrazio i
consiglieri del Municipio
VII, che hanno seguito la
vicenda dall’inizio, nonché
Leo Marrani, che da sem-
pre si batte per la riqualifi-
cazione della stazione
Anagnina, per avermi sot-
toposto la questione”, lo ha
dichiarato Carmine
Barbati, consigliere della
Lista Civica Gualtieri
Sindaco e vice presidente
dell’Assemblea Capitolina.
“Oltre che una fondamen-
tale questione di decoro, la
ripulitura delle aree verdi
avrà anche un impatto
sulla sicurezza degli attra-
versamenti pedonali.
L’eccessiva vegetazione

riduceva la visibilità di un
attraversamento pedonale
di cui ho già denunciato la
pericolosità, derivante da
segnaletica orizzontale
insufficiente, scarsa illumi-
nazione e mancanza di un
semaforo pedonale.
Continuerò a seguire da
vicino anche questa situa-
zione, alla quale troveremo
soluzione insieme agli uffi-
ci di Roma Capitale”, ha
concluso Barbati.

Anagnina, Barbati (Cg): “Eseguiti
lavori di pulitura delle aree verdi
fronte stazione”



Nel 2024 il settore turistico in
Italia ha ripreso a correre regi-
strando un giro d’affari di 48,8
miliardi di euro con ulteriori
prospettive di crescita. Secondo
l’Enit, l’Agenzia Nazionale del
Turismo, lo scorso anno il com-
parto turistico ha contribuito al
10,8% del PIL italiano, generan-
do il 13% dell’occupazione tota-
le, con 458,4 milioni di presenze
turistiche negli esercizi ricettivi,
con un incremento del +2,5%
rispetto all’anno precedente
(fonte ISTAT). Dal punto di
vista dell’occupazione le previ-
sioni indicano che entro il 2034
la crescita del settore turistico
porterà a un contributo occupa-
zionale del 15,7%, con migliaia
di nuovi posti di lavoro in un
mercato sempre più tecnologico
e globalizzato. La crescita del
settore e l’interesse verso di esso
sono stati ampiamente confer-
mati dalle oltre 25mila candida-
ture per il conseguimento del-
l’abilitazione all’esercizio della
professione di Guida turistica
2025, avvenute a seguito della

pubblicazione del bando di con-
corso da parte del Ministero del
Turismo. Dopo la pandemia che
aveva sottratto 300mila lavora-
tori al turismo, a causa del
lungo periodo di chiusura, ora
si registra una carenza di perso-
nale, soprattutto per le mansio-
ni di media specializzazione
quali personale di sala e cucina,
receptionist, banconisti. In que-
sto contesto si inserisce la XXIV
edizione di “FareTurismo”,

l’appuntamento nazionale di
riferimento per la formazione di
studenti e operatori del com-
parto turistico, per la quale
ancora una volta è stata scelta
l’Università Europea di Roma
(UER) come sede per i tre giorni
dell’evento, pieni di opportuni-
tà di orientamento e professio-
nali. Con il suo Corso di Laurea
in Turismo e Valorizzazione del
Territorio, UER si conferma
infatti un importante punto di

riferimento per la formazione
dei giovani nella creazione e
nella gestione dei servizi turisti-
ci. Il Corso può vantare un livel-
lo di occupazione dei laureati
superiore all’80% a un anno
dalla laurea (dati interni UER),
grazie a una formazione didatti-
ca unica, che verte su temi quali
la valorizzazione dell’heritage e
la gestione delle imprese turisti-
che. Quest’anno l’offerta forma-
tiva si è arricchita di un nuovo
curriculum: Management
dell’Ospitalità e dell’Imprese
Turistica che, anche attraverso
insegnamenti erogati in lingua
inglese, consente di sviluppare
capacità professionali nell’am-
bito del management delle
imprese turistiche e delle desti-
nazioni, con un focus sulla
sostenibilità. Le figure profes-
sionali saranno in grado di inse-
rirsi nelle imprese e nelle orga-
nizzazioni della filiera turistica
come Tour Operator, Alberghi
di catena, organizzazione di
Eventi, DMO. Il nuovo indiriz-
zo in Management

dell’Ospitalità e dell’Impresa
Turistica, verrà presentato pro-
prio in occasione di Fare
Turismo, venerdì 21 marzo a
partire dalle ore 09:30, dal Prof.
Gianluca Casagrande,
Coordinatore del Corso di
Laurea e Professore Ordinario
di Geografia. 
“Il nuovo indirizzo in
Management dell’Ospitalità e
dell’Impresa Turistica - afferma
il Prof. Gianluca Casagrande - è
la dimostrazione che il Corso di
Laurea in Turismo
dell’Università Europea di
Roma è in grado di offrire ai
suoi studenti la più alta forma-
zione teorica e pratica per
rispondere alle sfide e alle
opportunità di un settore in
continua evoluzione. Con una
didattica internazionale e una
solida rete di partenariati con
aziende del settore, il nostro
corso è il punto di partenza
ideale per chi desidera fare car-
riera in un settore che è il cuore
pulsante dell’economia italiana
e globale.”

L’Università Europea di Roma e la formazione dei protagonisti del futuro

Turismo e innovazione
Dal 19 al 21 marzo l’Ateneo ospita l’edizione 2025 di FareTurismo, appuntamento
nazionale dedicato alla formazione, al lavoro e alle politiche turistiche
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Taglio del nastro, a Roma, per
il nuovo pronto soccorso del-
l’ospedale Isola Tiberina -
Gemelli Isola che ora disporrà
di una superficie di 700 metri
quadri invece dei precedenti
450 metri quadri, con percorsi
dedicati per le diverse tipolo-
gie di emergenza, incluso quel-
lo specifico - ‘storico’ per la
struttura - per l’ostetricia e la
ginecologia. Sono stati rinno-
vati gli spazi per la diagnostica
radiologica e migliorata la via-
bilità esterna, garantendo un
accesso più rapido e sicuro alle
ambulanze. All’inaugurazione
hanno partecipato il presidente
della Regione Lazio, Francesco
Rocca e il sindaco di Roma
Capitale, Roberto Gualtieri. Il
nuovo pronto soccorso è dota-
to di apparecchiature di ultima
generazione, un’area di osser-
vazione breve intensiva (Obi)
completamente rinnovata e
una razionalizzazione degli
spazi interni per rendere più
efficace la gestione delle emer-
genze. Innovazioni utili a
rispondere alle esigenze dei
pazienti, con un’attenzione
particolare alle emergenze
mediche legate al Giubileo
2025. La struttura avrà 4 sale
visite, 4 posti letto e 8 in astan-
teria. L’intervento, parte di un

piano di rilancio più ampio, ha
comportato un investimento
complessivo di 6 milioni di
euro, destinati al miglioramen-
to della viabilità esterna, alla
ristrutturazione del pronto soc-
corso e all’implementazione di
innovazioni tecnologiche.
L’investimento edile e infra-
strutturale è stato sostenuto
per la totalità da SIt (Società’
Isola tiberina) e
Confcommercio per i suoi 80
anni dalla fondazione ha parte-
cipato per il rinnovamento tec-
nologico del percorso ostetrico
del prontosoccorso. Con oltre
31.000 accessi annuali, più di
15 ambulanze ogni giorno il
nuovo pronto soccorso è ora in
grado di rispondere in modo
ancora più efficace alle esigen-
ze della comunità.All’interno è
stata inaugurata inoltre la
‘Culla per la vita’ una struttura
accessibile dall’esterno e dove
le madri in difficoltà possono
lasciare, in anonimato, i neona-
ti in piena sicurezza per il bam-
bino. “Questo progetto - ha
detto Daniele Piacentini, diret-
tore generale dell’ospedale
Isola Tiberina-Gemelli Isola - è
frutto di un grande lavoro di
squadra e di un forte impegno
nell’innovazione e nell’acco-
glienza. Oggi possiamo garan-

tire un servizio di emergenza
ancora più efficiente e tecnolo-
gicamente avanzato, con
l’obiettivo di offrire cure tem-
pestive e di alta qualità a tutti i
pazienti che vi accedono.
Inoltre, consente ai professioni-
sti medici, infermieri, ostetri-
che, tecnici e personale di sup-
porto di lavorare in un ambien-
te sicuro e funzionale per assi-
curare la migliore risposta ai
bisogni di salute”.
Il rilancio dell’ospedale, ha
detto Gualtieri, “è uno straor-
dinario dono per la città, per il
Paese”. Il sindaco ha ricordato
che sono stati investiti “più di
150 milioni di risorse giubilari
per modernizzare, ampliare i
pronto soccorso e i presidi
sanitari” della città. L’Isola
Tiberina, nei percorsi giubilari,
ha aggiunto, “è proprio l’epi-
centro, è un luogo centrale da
sempre, anche per la storia
della medicina”, ha sottolinea-
to Gualtieri ringraziando
quanti “ci hanno donato non
solo il salvataggio di un presi-
dio sanitario civile fondamen-
tale, ma una modernizzazione,
un rilancio straordinario.
Anche perché questi lavori non
si fanno nel vuoto, si fanno
garantendo contemporanea-
mente la funzionalità del-

l’ospedale. È ai confini del
miracoloso riuscire a trasfor-
mare in questo modo senza
interrompere il servizio”.

Rocca: “Bella giornata
per la sanità”

L’inaugurazione del nuovo
Dipartimento di Pronto
Soccorso dell’ospedale Isola
Tiberina - Gemelli Isola costi-
tuisce “una bella giornata di
sanità pubblica. Un segnale di
leale collaborazione con i verti-
ci dell’ospedale”. Lo ha detto il
governatore del Lazio,
Francesco Rocca, intervenendo
questa mattina con il sindaco di
Roma, Roberto Gualtieri, e con
il presidente e il direttore gene-
rale della struttura ospedaliera,
Paolo Nusiner e Davide
Piacentini, al taglio del nastro.
Rocca ha sottolineato il ruolo di
Roma Capitale, ringraziando il
sindaco “per l’accompagna-
mento ad alcune opere che
sarebbe invece difficile attuare
senza una collaborazione”. Per
Rocca, il nuovo Pronto soccorso
dell’Isola Tiberina costituisce
“una bella storia, e ringrazio il
Papa, a cui va il mio pensiero
per una pronta guarigione, e la
famiglia Del Vecchio” per il
loro forte sostegno a questa
opera con al centro la sanità cat-

tolica. Il governatore ha
aggiunto che “quando si parla
di sanità cattolica fa male senti-
re che sia qualcosa di lontano
da noi. Invece è qualcosa di
vicino alla comunità, e questa
percezione comunitaria preva-
le, e lo fa anche in termini sani-
tari. È qualcosa che dobbiamo
custodire, è patrimonio della
collettività“. Inoltre, la struttura
nel suo complesso “è punto di
riferimento storico per tantissi-
me professionalità, anche
manageriali, ed è un lavoro dif-
ficilissima. Qui si tratta di ren-
dere sostenibile la qualità del
servizio reso”. Rocca ha
aggiunto che a proposito sem-
pre di sanità cattolica, a breve
sarà pronto l’ultimo pezzo del-
l’ospedale Santo Spirito. “Resta
l’ospedale San Giacomo, e tra
qualche giorno andrà in gara il
progetto di ristrutturazione,
sarà una vocazione per i più
fragili”, l’obiettivo è avviare I
lavori il prossimo anno, “sarà
un presidio importante, una
risposta alla necessità di posti
letto per gli anziani, si è deter-
minata una carenza di cui oggi
se ne paga il prezzo”. E si avrà
quindi “una sanità che opera in
un quadrante della città come
questo, ed è un aspetto impor-
tante per la residenzialità“.

Inaugurato il nuovo Pronto Soccorso
dell’Ospedale Isola Tiberina - Gemelli

“Fare rete non solo per crescere,
ma per crescere insieme”. E’ que-
sto il leitmotiv che ha ispirato la
Rete d’Impresa “La Torre” di
Bassano in Teverina, stupendo
borgo della Tuscia, già frequenta-
to in epoca etrusca, come attesta-
no tratti di fortificazioni in opera
quadrata conservatisi sotto le
murature antiche e una necropo-
li di tombe a camera, a promuo-
vere il progetto “B’Art-Residenza
d’Artista”, nell’ambito
dell’Avviso Pubblico della
Regione Lazio per il finanzia-
mento dei programmi relativi
alle Reti d’Impresa tra Attività
Economiche (Determinazione n.
G03455 del 23. 3.2022). Il proget-
to, presentato ufficialmente ieri
l’altro presso la Sala dei
Matrimoni del Comune, si con-
cluderà il 22 marzo. Durante que-
sto periodo, i nove giovani artisti
emergenti selezionati, ospitati nel
suggestivo borgo medievale,
potranno così immergersi nella
realtà paesaggistica locale, traen-
do ispirazione per la creazione di
opere site-specific che entreranno
a far parte del tessuto urbano del
luogo. Con questa iniziativa il
borgo di Bassano in Teverina
potrà proiettarsi in una dimen-
sione contemporanea, unendo
tradizione e innovazione artisti-
ca. Attraverso il coinvolgimento
di questi giovani talenti, l’iniziati-
va intende creare un ponte tra il
passato ricco di storia del borgo e
il futuro dell’arte contempora-
nea. Un’occasione imperdibile di
valorizzazione del patrimonio
culturale locale e di incontro tra
artisti e territorio.

Antonio Castello

B’Art: al via
la Residenza
d’Artista
a Bassano
in Teverina



Nei prossimi giorni verran-
no consegnate le aree con
immissione immediata alla
società aggiudicataria del
Project Financing, che potrà
quindi realizzare le nuove
strutture previste nel piano.
“Si tratta di una grande
opera, attesa da anni dalla
città e che finalmente verrà
realizzata. Un investimento

che l’Amministrazione
Comunale compie per dare
seguito alle richieste sem-
pre in aumento di nuovi
loculi e cappelle che possa-
no accogliere le spoglie dei
nostri cari. Restituiremo
alla città una struttura effi-
ciente e ammodernata,
migliorando l’accessibilità e
la funzionalità del campo-

santo”, ha dichiarato il sin-
daco. Nel progetto è anche
contemplata una chiesetta
all’interno del cimitero e
altri spazi per il raccogli-
mento. All’esterno dell’area
sorgeranno spazi dedicati
alle attività di vendita e ai
servizi, che saranno affidati
a seguito di bando pubbli-
co.

Nuovo appuntamento con il ciclo di incontri
d’informazione e confronto, organizzato dal
consigliere regionale di Fratelli d’Italia
Emanuela Mari. “Custodi del Tempo”,
affronterà i temi legati alla sicurezza e alla
tutela in relazione al ruolo dei pensionati e
degli anziani nella società di oggi. Ad aprire i
lavori, alle 17.30, sarà Valfredo Porega,
responsabile nazionale Dipartimento
Pensionati d’Italia. Il consigliere regionale
Emanuela Mari parlerà successivamente
delle opportunità fornite dalla Regione Lazio

per i pensionati. A seguire Remo Fontana, co-
responsabile cittadino del Dipartimento
Pensionati d’Italia, effettuerà l’intervento:
“Le truffe di oggi: come prevenirle e cosa
fare” mentre Daniela Etna, presidente dell’as-
sociazione Smart, si occuperà di “Tutela degli
anziani dalle truffe dal punto di vista legale”.
Durante l’incontro saranno previsti ulteriori
interventi di rappresentanti regionali del
Dipartimento Pensionati d’Italia. L’ingresso è
libero e la cittadinanza né invitata a parteci-
pare.

Venerdì a Civitavecchia il ciclo di incontri d’informazione e confronto

“Custodi del tempo”, incontro 
col Dipartimento Pensionati d’Italia

“Oggi abbiamo proceduto alla
presa in consegna anticipata,
rispetto al termine ultimo dei
lavori fissato per maggio 2025,
dei piazzali delle banchine 33 e
34 della darsena traghetti del
porto di Civitavecchia”. Lo
dichiara il Commissario
Straordinario dell’AdSP MTCS

Pino Musolino. “Questo ci per-
metterà di implementare ed
aumentare - prosegue
Musolino - le aree operative
del porto di Civitavecchia di
ulteriori 50.000 mq di piazzali
completamente urbanizzati,
che sono dotati di 11 torri faro
da 30 metri con illuminazione

a led, che ci permette di perse-
guire gli obiettivi della transi-
zione ecologica e di ridurre
l’impatto ambientale, di un
nuovo impianto antincendio e
nuove canalizzazioni per le
future implementazioni di
carattere impiantistico”. “Da
oggi - conclude il Commissario

dell’Autorità di Sistema
Portuale del Mar Tirreno
Centro Settentrionale - possia-
mo così avere il completo uti-
lizzo della banchina 33 (di lun-
ghezza 340m) e della banchina
34 (di lunghezza 320 m) che ci
permette di avere nuovi spazi
e accosti per attrarre ulteriori

traffici e, al tempo stesso, di
centrare in anticipo un nuovo
obiettivo, così come già fatto
per le opere infrastrutturali
finanziate dal PNRR, rispetto
alle data prefissata per il fine
lavori”. L’operatività della
banchina 33 è iniziata subito
con l’arrivo della nave vehicles

carrier ”Thermopylae”, gestita
dall’agenzia marittima Medov,
di metri 200, proveniente da
Marsiglia-Fos per sbarcare
circa 1400 auto nuove KIA, con
l’impiego di circa 40 lavoratori
tra Ant. Bellettieri, Coop. CILP
e Compagnia Portuale di
Civitavecchia.

AdSP MTCS - Operative le banchine 33 e 34 
della darsena traghetti del porto di Civitavecchia

Santa Marinella: al via i lavori
per il nuovo cimitero comunale
L’Amministrazione Comunale ha concluso la conferenza di servizi 
che chiude la fase propedeutica per la realizzazione del progetto

Castello di Santa Severa:
ingresso gratuito ai Musei
per tutti i papà il 19 marzo
Il Castello di Santa Severa, spa-
zio della Regione Lazio gestito
dalla società regionale
LAZIOcrea d’intesa con Mic e
Comune di Santa Marinella per
festeggiare la ricorrenza del 19
marzo offre mercoledì 19
marzo l’ingresso gratuito a tutti
i papà per la visita al Museo del
mare e della navigazione antica
e al Museo del Castello. La visi-
ta parte dal Museo del Mare e
della Navigazione, che dal 2016
è stato completamente rinnova-
to e arricchito. Sette sale e oltre
cento reperti, lungo un percorso espositivo e
didattico incentrato sull’archeologia subacquea
e la navigazione antica, che raccoglie anche le
testimonianze provenienti dai fondali del lito-
rale cerite, tra Alsium e Centumcellae, con par-

ticolare riferimento al porto di
Pyrgi. Si prosegue fino al
Museo del Castello, ospitato
all’interno della Rocca trecente-
sca, costruita sui resti del forti-
lizio altomedievale in cui si tro-
vava la chiesa più antica di
Santa Severa martire.
Circondato da un fossato, il
complesso presenta agli angoli
due torri rettangolari e due
cilindriche, oltre a un mastio
sempre di forma cilindrica col-
legato al Castello da una passe-
rella in legno. Tariffe: ingresso

gratuito al polo museale il 19 marzo per tutti i
papà in visita con i loro figli fino a 18 anni di
età, recarsi in biglietteria per ritirare il titolo
gratuito. Tutte le informazioni sul sito
www.castellodisantasevera.it

La città di Civitavecchia aderisce 
alla Giornata Nazionale per la lotta ai
Disturbi del Comportamento Alimentare

L’Amministrazione comunale
di Civitavecchia aderisce alla
Giornata Nazionale per la lotta
contro i Disturbi del
Comportamento Alimentare,
che si celebra il prossimo 15
marzo, sostenendo la
Campagna NEVER GIVE UP
promossa da ANCI e dal-

l’omonima ONLUS. Per sensi-
bilizzare su una problematica
che colpisce soprattutto i gio-
vani e per testimoniare la vici-
nanza a chi ne soffre, il Teatro
Comunale Traiano verrà illu-
minato di lilla, il colore simbo-
lo della lotta ai disturbi ali-
mentari. “I disturbi del com-

portamento alimentare rap-
presentano una delle principa-
li cause di disagio tra i più gio-
vani e spesso vengono sottova-
lutati. Come Amministrazione
vogliamo dare un piccolo
segnale per una maggiore con-
sapevolezza”, dichiara il
Sindaco Marco Piendibene.
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“La Repubblica riconosce le rievocazioni sto-
riche quali componenti fondamentali del
patrimonio culturale (...) ai fini della presente
legge si definiscono enti di rievocazione stori-
ca le associazioni di promozione sociale, le
organizzazioni non lucrative di utilità socia-
le”. E’ quanto si legge nei primi due arti-
coli della legge nazionale 152 del 7 otto-
bre 2024 sulle rievocazioni storiche pre-
sentata dagli onorevoli Federico
Mollicone, presidente della
Commissione cultura della Camera dei
Deputati e Virginio Caparvi, tra l’altro
sindaco di Nocera Umbra, firmatari della
legge. Di questo e di molto altro si è
discusso in settimana ad Orte, presso la
sede dell’Associazione Rievocazioni
Storiche del Lazio. Molti gli argomenti

all’ordine del giorno fra cui la formazio-
ne della commissione tecnico-scientifica
che dovrà definire i dettagli relativi alla
richiesta di contributi, alla istituzione del-
l’albo nazionale e del logo ufficiale
dell’Associazione. Il presidente Antonio
Tempesta ha espresso la sua soddisfazio-
ne per la crescita dell’associazione, grazie
a nuove città aderenti, frutto dell’impe-
gno e della costanza di tutti i membri. Ne
fanno parte attualmente Acquapendente,
Bassano Romano, Bomarzo, Canino,
Castel Sant’Elia, Civita Castellana,
Gallese, Montefiascone, Nepi, Orte,
Ronciglione, Soriano nel Cimino,
Tarquinia, Vetralla, Vignanello e due rie-
vocazioni a Viterbo per la provincia di
Viterbo; Leonessa per la provincia di

Rieti; Allumiere, Castel
Madama, Cerveteri,
G e n a z z a n o ,
M a z z a n o
Romano e
Palestrina per
la provincia
di Roma;
Paliano e
Serrone per la
provincia di
F r o s i n o n e .
Compito dell’as-
sociazione è quello
di organizzare e gestire
attività culturali, artistiche e
ricreative con lo scopo di valorizzare le
rievocazioni storiche e le tradizioni dei

territori. L’incontro è servito
anche per fare il punto

sulla legge sugli abiti
storici, in corso di

approvazione in
Senato e per i
quali è già stata
definita una
giornata dedica-
ta l’11 novembre

di ogni anno.
“Sarà necessario -

ha sottolineato
Tempesta - creare abiti

storici sempre migliori e
sempre più rappresentativi del

periodo di riferimento: questa legge costituirà
un’ulteriore spinta ad accrescere la qualità.

Inoltre stiamo rinnovato il sito dell’associa-
zione Rievocazionistorichelazio.it e abbiamo
ottenuto il logo dell’Istituto Centrale del
Patrimonio Immateriale (ICPI) per le città
mappate nel 2023 dal medesimo. Infine cer-
cheremo di far riaprire l’albo regionale, fermo
dal 2021. A questo scopo sono in corso inter-
locuzioni con il consigliere Daniele Sabatini.
Per il prossimo futuro abbiamo in cantiere un
archivio sulla storia delle varie manifestazioni
da mettere a disposizione sul sito, l’organizza-
zione di convegni da inserire nei calendari,
incontri a tutela di equidi e fantini nell’ambi-
to dell’ordinanza Martini, invitando le istitu-
zioni e i relatori delle leggi nazionali e scambi
culturali tra le città. Ora, in vista della prima-
vera, è tempo di iniziare a goderci i nostri
splendidi appuntamenti”.

a cura di Antonio Castello

Dagli ultimi dati resi noti
dall’Enit/Agenzia e pre-
sentati all’ITB di Berlino,
emerge che, tra le moti-
vazioni per le quali i
viaggiatori stranieri scel-
gono di trascorrere la
vacanza in Italia (oltre
alle classiche legate ad
arte e cultura), quella
relativa ai soggiorni eno-
gastronomici aumentano in modo significativo facen-
do registrare un + 176%. In particolare emerge che il
solo turismo internazionale ha speso nell’ultimo anno
nell’enogastronomia nostrana 363 milioni di euro. In
termini di volumi si tratta di 1,1 milioni di visitatori
stranieri che scelgono questa tipologia di soggiorno e
che trascorrono all’insegna dell’enogastronomia 1,8
milioni di pernottamenti. Anche per il turismo enoga-

stronomico la
Germania si posiziona
tra i mercati in testa al
rating per pernotta-
menti turistici con oltre
100 mila viaggiatori
che soggiornano per
361 mila notti, per un
totale di oltre 58 milio-
ni di euro di spesa solo
per questa vacanza. Da

qui emerge una correlazione diretta tra l’export dei
nostri prodotti ed il turismo in arrivo. Le eccellenze
del Made in Italy esportate rappresentano, infatti, il
primo “biglietto da visita” del nostro Paese all’estero
e attraggono turisti in arrivo. Primeggia il settore dei
prodotti agroalimentari: nei primi 6 mesi del 2024
l’export di questi è risultato pari a circa 34 miliardi di
euro.

Secondo l’Enit, il turismo 
enogastronomico cresce del 176%

Gran Carro di Bolsena. Rinvenuti nuovi reperti
tra cui anellini, elementi per la filatura e aghi
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Ad Orte un incontro delle Associazioni
Rievocazioni Storiche del Lazio

Il presidente Antonio Tempesta: “Importante momento di confronto e discussione. Ecco le iniziative a cui lavoriamo”

Le sorprese non finiscono mai.
Nel corso delle importanti attività
di tutela condotte dal Servizio di
Archeologia Subacquea della
Soprintendenza in collaborazione
e con l’assistenza della Sezione
Carabinieri Subacquea di Roma,
finalizzate alla messa in evidenza
e pulizia di alcune aree dell’inse-
diamento protostorico sommerso
del Gran Carro di Bolsena, risa-
lente a 3.500 anni prima di Cristo,
sono stati riportati alla luce nuovi
reperti. Come in altre aree dell’in-
sediamento sommerso, tra i resti
delle antiche abitazioni sono stati
ritrovati numerosi reperti in
metallo, tra cui anellini, elementi
per la filatura, aghi, che sono stati

raccolti per quadranti e messi in
sicurezza, così da scongiurare
eventuali azioni clandestine, con-
tribuendo alla salvaguardia di
uno dei contesti della prima età
del Ferro meglio conservati in

Italia. Le operazioni di ripulitura
vengono eseguite per l’istituzione
di un percorso subacqueo di
prossima apertura grazie ai fondi
stanziati nell’ambito del PNRR-
Caput Mundi. Nonostante la
scarsa visibilità di questo periodo
dell’anno e la temperatura fredda
dell’acqua (8-9 gradi), questa coo-
perazione ha permesso di velo-
cizzare e ottimizzare i tempi per
la pulizia del fondale, documen-
tazione e scavo, garantendo la
sicurezza degli operatori anche
attraverso l’utilizzo delle attrez-
zature necessarie. A seguito della
raccolta di teli e rifiuti accumulati
sul fondale si è proceduto ad
asportare il limo di superficie in
alcune zone, mettendo in luce la
superficie antica ancora conserva-
ta da mantenere quanto più pos-
sibile pulita in vista dell’apertura
del percorso ai visitatori. Una
parte dello strato più superficiale
è stato asportato anche tramite
l’utilizzo di una sorbona a bassa
potenza, per evidenziare meglio
il vasellame ancora conservato e
le travi in legno relative alle strut-
ture crollate nel corso del IX sec.
a.C.

Con oltre 50 caseifici attivi, una tradizio-
ne casearia secolare, una produzione con-
solidata di 4 DOP (Ricotta Romana,
Pecorino Romano, Mozzarella di Bufala
Campana e Ricotta di Bufala Campana) e
addirittura 17 formaggi PAT, il 28 marzo
2025 Roma Capitale entrerà con pieno
merito nell’Albo delle “Città del
Formaggio”, istituito da ONAF nel 2020,
che a fine 2024 contava 32 Comuni e che a
fine 2025 raggiungerà quota 42. Una desi-
gnazione che aggiunge una nuova narra-
zione dell’attrattività romana, che esalta il
valore della filiera casearia come elemen-
to chiave della cultura enogastronomica

della Capitale e dell’intero Paese. Un tito-
lo che celebra non solo l’eccellenza dei for-
maggi italiani, ma anche la centralità di
Roma nel promuovere l’identità e l’unici-
tà di un comparto che rappresenta un
patrimonio da tutelare e valorizzare. 
Il riconoscimento di Roma come Caput
Casei - Capitale del Formaggio non è solo
un tributo alla sua antica tradizione casea-
ria, immutata nel tempo, ma anche un
passo concreto per rilanciare il settore, raf-
forzare il legame tra territorio e prodotti
d’eccellenza e creare nuove opportunità
per il turismo gastronomico. Un evento
che segna l’inizio di una nuova narrazio-

ne in cui Roma si conferma
punto di riferimento non solo
per la storia e la cultura, ma
anche per il futuro dell’agroali-
mentare italiano. 
Il conferimento ufficiale del
titolo avverrà il 28 marzo pres-
so la Sala della Protomoteca in
Campidoglio, un evento che si
inserisce in un più ampio pro-
getto volto a promuovere una
cultura gastronomica sana ed
ecologica, a favore della tradi-
zione alimentare romana. Il
Comune di Roma sta già lavo-

rando su iniziative per valorizzare i pro-
dotti agroalimentari locali, tra cui l’istitu-
zione di un Consiglio del Cibo, con
l’obiettivo di garantire un’alimentazione
sana e sostenibile per tutti i cittadini, pro-
muovendo pratiche agricole e alimentari
ecocompatibili. Inoltre, è previsto un
piano per incentivare la produzione loca-
le e tutelare le filiere agroalimentari di
qualità. La cerimonia di conferimento del
titolo sarà un momento simbolico che riaf-
fermerà l’importanza del cibo come ele-
mento culturale e identitario della
Capitale.                                                                                                                                                                                                                                          

Il riconoscimento avverrà il 28 marzo nella Sala Protomoteca del Campidoglio
Un altro titolo per Roma Capitale
Da oggi è anche “Città del formaggio” 



La nuova edizione rimasterizzata uscirà per la prima volta come album live completo 
“Pink Floyd at Pompeii - MCMLXXII”
torna nei cinema dal prossimo 24 aprile

Due serate “Evento” per consa-
crare la grande carriera di
un’attrice unica come
Francesca Benedetti (Premio
Flaiano 2024), Musa di
Giovanni Testori che scrisse il
Macbetto (1974) cucendolo
addosso alla sua personalità di
fuoriclasse. Un’icona del Teatro
Italiano di oggi da far conosce-
re ai giovani attraverso la
riscrittura contemporanea di
un mito classico.
Francesca Benedetti, seduta su
un trono rosso sangue simboli-
co di una finzione continua-
mente dichiarata dall’autore,
affronta la scrittura testoriana
facendosi carne e sangue di un
personaggio controverso e tra-
sgressivo come Erodiade, che
oggi si fa vittima più che carne-
fice.
Giovanni Testori, uno degli
autori più significativi del
panorama letterario e teatrale
italiano, esplora la figura bibli-

ca della madre di Salomè e la
ribalta. Lo fa spostando ambi-
zione e passione da Salomè a
Erodiade. Quindi non più
Salomè ma la madre Erodiade,
ama e desidera la testa del
Battista e usa la figlia per otte-
nerla; il suo fascino di adole-
scente è lo strumento perfetto
per tessere un piano diabolico:
ottenere la testa del Profeta
spingendo Salomè nel letto di
suo marito. Erodiade è messa al
centro di uno scandalo politico
e diventa protagonista di una
storia d’amore che sa di orrore
e carne. Erodiade è un pugno
alzato contro il cielo, un grido

strozzato in gola, forte, aspro,
verso un interlocutore sfuggen-
te, un Dio, un Cristo fatto
uomo, divenuto amante.
Una sinfonia di parole amare e

allo stesso tempo sublimi, eroti-
che ed evocative, con le quali il
poeta scava nel profondo, in
perpetuo conflitto tra la sua
sfrenata voglia di libertà di

esprimersi e l’educazione catto-
lica di un Italia borghese, dove
la blasfemia e la carnalità di
Testori squarciano lo stomaco
ed il cuore creando un conflitto
di religione.
Vogliamo inoltre ricordare che
è accaduto a Testori quello che
era accaduto a Victor Hugo,
‘scrivere e disegnare’ nello stes-
so tempo: infatti Testori dise-
gna lui stesso la metamorfosi
della testa di Giovanni Battista
in numerose tavole che vengo-
no proiettate in scena con la
stessa violenza con la quale
Testori le ha disegnate.
Un evento teatrale di grande

impatto e un’esperienza forte
per il pubblico.
Lo spettacolo è realizzato in
collaborazione con Casa Testori
di Milano dove si possono
vedere esposti i 72 disegni ori-
ginali delle Teste del Battista.
“Nel teatro di Testori, l’impe-
tuosa concretezza verbale fa
scomparire la macchinosità del-
l’impianto, con sintassi da ora-
toria classica, gridata a perdifia-
to, dove la terrificante radicalità
della bestemmia, la violenza
quasi insostenibile e tuttavia
plasticamente magnanima e
pia dei pugni alzati.” (Giovanni
Raboni)
Giovanni Testori
Drammaturgia e regia di Marco
Carniti Video Artist Francesco
Scandale Musiche Originali
David Barittoni Aiuto regia
Francesco Lonano Produzione
La Fabbrica dell’Attore
Teatro Vascello Via Giacinto
Carini 78 Monteverde Roma

Nel mese di ottobre del 1971 i Pink
Floyd, in rampa di lancio verso la
consacrazione mondiale, si appresta-
vano a girare un concerto/documen-
tario all’interno dell’Anfiteatro
Romano di Pompei. Prima band rock
in assoluto a girare in una location
così iconica e antichissima, quel live
diventò un leggendario film e un
disco live imperdibile, due imprescin-
dibili oggetti di culto che oggi rivivo-
no per tutti i collezionisti e appassio-
nati della band inglese. È notizia di
questi giorni che dal 24 al 30 aprile
“Pink Floyd At Pompeii -
MCMLXXII”, l’epocale film concerto
del 1972 diretto da Adrian Maben,
torna nei cinema. In Italia la distribu-
zione nelle sale è un’esclusiva Nexo
Studios e le prevendite sono già state
aperte dal 5 marzo di questo mese, e
sarà distribuito nei cinema seleziona-
ti e IMAX a livello internazionale.
Non solo. Il prossimo 2 maggio uscirà
anche per la prima volta come album
live completo. Nel tempo, infatti,
sono uscite varie registrazioni e pillo-
le dell’iconico concerto, ma mai una
versione completa ufficiale e mai in
Dolby Atmos e vinile. L’album sarà
disponibile in versione rimasterizzata
su CD, Audio Digitale, in Dolby
Atmos e in vinile. Rimasterizzato
digitalmente in 4K dalla pellicola ori-
ginale in 35 mm, con audio restaurato
e mixato da Steven Wilson, il film
arriva sul grande schermo proponen-
do la versione definitiva di questo
pioneristico capolavoro. Il film docu-
menta ciò che i Pink Floyd facevano
prima di diventare dei giganti delle
classifiche su entrambe le sponde
dell’Atlantico, dove la loro musica è
tuttora celebrata. Ambientato tra le
rovine dell’antico anfiteatro romano
di Pompei, questo film unico e coin-
volgente riprende i Pink Floyd men-
tre eseguono un concerto intimo e
senza pubblico. Girato nell’ottobre
del 1971, “Pink Floyd At Pompeii” è
stato il primo concerto dal vivo tenu-

tosi a Pompei e contiene i brani fon-
damentali “Echoes”, “A Saucerful of
Secrets” e “One of These Days”. Le
immagini dell’anfiteatro, catturate sia
di giorno sia di notte, amplificano la
magia della performance. Il film
include inoltre rari filmati dietro le
quinte dell’inizio della lavorazione di
“The Dark Side of the Moon” negli
Abbey Road Studios. Nick Mason,
batterista del gruppo, ha dichiarato:
“Pink Floyd- Live At Pompeii” è un
documento raro e unico della band
che si esibisce dal vivo nel periodo
precedente a “The Dark Side Of The
Moon” uscito nel 1973...”.
Il film è stato meticolosamente restau-
rato, fotogramma per fotogramma, a
partire dal negativo originale da 35
mm, scoperto in cinque barattoli eti-
chettati in modo dubbio negli archivi
dei Pink Floyd. Questa svolta epocale
ha portato alla luce la stessa pellicola
che è passata attraverso le cineprese

durante quei giorni afosi tra le rovine
di Pompei, più di 50 anni fa. Guidato
da Lana Topham, direttore del restau-
ro dei Pink Floyd, il team aveva il
compito di preservare l’integrità e la
bellezza dell’immagine originale. Il
film è stato scansionato in 4K utiliz-
zando tecniche avanzate per garanti-
re la massima nitidezza dei dettagli. I
colori sono stati esaltati e ogni foto-
gramma è stato meticolosamente rivi-
sto e riparato, mantenendo un aspet-
to naturale e vivido con aggiustamen-
ti minimi della grana. “Dal 1994 ho
cercato le sfuggenti riprese originali
di Pink Floyd At Pompeii, quindi il
recente ritrovamento del negativo
originale da 35 mm del 1972 è stato
un momento molto speciale - ha affer-
mato Lana Topham, direttore del
restauro dei Pink Floyd - e la nuova
versione restaurata presenta il primo
montaggio completo di 90 minuti,
combinando il montaggio sorgente di
60 minuti della performance con i
segmenti aggiuntivi del documenta-
rio degli Abbey Road Studios di poco

successivo. Un vero docu-
mento storico…”.

Il film presenta anche una qua-
lità audio straordinaria, con un nuovo
missaggio per le sale di Steven

Wilson in 5.1 e Dolby Atmos che esal-
ta la profondità e la chiarezza del
film, preservando l’autenticità e lo
spirito della versione originale del
1972. L’obiettivo di Wilson era quello
di rimanere fedele a come la band
avrebbe suonato in quei giorni di
caldo torrido del 1971.
“Da quando mio padre mi ha fatto il
lavaggio del cervello suonando The
Dark Side of the Moon a ripetizione, i
Pink Floyd sono stati il mio gruppo
preferito. Sono i miei “Beatles”, pro-
fondamente radicati nel mio DNA
musicale - ha aggiunto Steven Wilson
- Ho visto per la prima volta Pompei
da una copia sgranata in un cinema
locale. Mi ha fatto un’impressione
incredibile, con la sua musica rock
libera ed esplorativa fatta da quattro
musicisti che sembravano incarnare
la nozione di intellettuale “cool”. È
stato un onore remixare la colonna
sonora per accompagnare l’incredibi-
le restauro del film di Lana Topham,
che sembra essere stato girato ieri…”.
Il remix 2025 di Steven Wilson sarà
disponibile su CD/LP/Blu-
Ray/DVD/Audio Digitale/Dolby
Atmos. David Gilmour, Roger
Waters, Richard Wright e Nick
Mason, all’epoca suonarono tutto il

materiale dal vivo, senza alcun
playback e questo implicò il tra-

sporto in Italia, con i loro
camion, di tutta l’attrezzatura
da concerto, completa di luci e
di un impianto di registrazio-
ne a 24 tracce per garantire

l’autenticità sonora come fosse
stata in studio. Al termine di

ogni esecuzione, la band riascolta-
va in cuffia la loro esecuzione per poi
approvarla e dare l’ok Tutto venne
eseguito senza però il pubblico pre-
sente e questo rese ancor di più per
l’epoca, un live iconico e senza
tempo, portando i Pink Floyd ancor
di più ad essere la rock band più
influente della storia del rock.

D.A.
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“Erodiade” al Teatro Vascello
Il 25 e 26 Marzo arriva il Mito di Erodiade, interpretata da Francesca Benedetti, per Giovanni
Testori si fa corpo, metà Dio, metà donna scoprendo il lato ambiguo e fluido della sua virilità



Simone Marchetti, Trainer di Kickboxing e di Difesa Personale di Aspresso Roma, svela i reali
benefici delle pratiche di combattimento raccontando il loro impatto psicologico positivo
Kickboxing e difesa personale: come aumentare
la sicurezza in sé stessi anche attraverso lo sport

Le fatiche di Coppa forse si
fanno sentire e l’Etrurians
perde anche il derby a
Cerveteri contro la DM84.
Una sconfitta che brucia
perché è la terza consecuti-
va in campionato da parte
degli uomini di Danilo
Bacchi reduci comunque da
un prezioso pari a Montalto
di Castro contro la
Maremmana nel primo

turno degli ottavi di Coppa
Lazio. I gialloviola partono
con Antonini tra i pali, poi
in difesa Pierini e Dolente al
centro, sulle corsie esterne
Roscioli e Squarcia con
Iacovella e Peluso in mezzo
al campo. Freddi completa
il mosaico giocando da
intermedio. Poi Flore dietro
ad Aabis e Anzuini.
Pallozzi prova ma dà forfait

nel riscaldamento. Partita
molto equilibrata anche se
per quanto riguarda il lato
Etrurians Abis e Anzuini
non finalizzano alcune
occasioni degne di nota.
Nella ripresa sugli sviluppi
di un corner Spada di testa
trova il vantaggio per la
Dm84. Bacchi prova con i
cambi inserendo diversi
giocatori dalla panchina ma

il risultato non cambia.
«Siamo troppo altalenanti -
commenta a fine gara
mister Bacchi - eppure nel
primo tempo abbiamo
avuto diverse palle gol per
colpire. Neanche dico che
abbiamo preso la partita
sotto gamba ma la concen-
trazione deve essere al mas-
simo per tutti e 90 minuti.
Ora testa alla Coppa, spe-
riamo di recuperare alcuni
elementi. 
C’è Gravina che è infortu-
nato alla caviglia ad esem-
pio. il 26 al Sale contro la
Maremmana ci giocheremo
l’accesso ai quarti». In cam-
pionato invece domenica
arriva il Campagnano capo-
lista.

I gialloviola ormai puntano solo alla Coppa

L’Etrurians perde il derby
La DM84 si impone 1-0

Che la mente influisce sul corpo
è un fattore ormai certo, ma è
vero anche il contrario: un corpo
sano e in attività può aiutare a
generare positività e buon
umore e anche ad aumentare la
propria autostima. Esistono in
particolare alcuni esercizi speci-
fici per l’aumento della consape-
volezza del proprio corpo con
conseguente incremento della
sicurezza in sé stessi: Aspresso
Roma, il family-club della capi-
tale parte del Gruppo Aspria,
offre una serie di corsi ideali non
solo per tonificare il corpo ma
anche per lavorare sulla propria
autostima. Tra le diverse attività
proposte dal Club, la
Kickboxing è tra le più efficaci
per migliorare la forma fisica e
allo stesso tempo lavorare al
proprio benessere psicologico e
alla crescita personale. Anche la
Difesa Personale agisce nello
stesso modo, grazie a una serie
di tecniche capaci di aumentare
l’autostima e rafforzare la sicu-
rezza in sé stessi. “A differenza
di quanto si possa pensare, la

Kickboxing e la Difesa Personale
non insegnano a combattere per
strada, bensì a gestire i conflitti
con intelligenza e autocontrollo.
Uno degli insegnamenti princi-
pali è che la miglior difesa è evi-

tare lo scontro fisico. Tuttavia,
sapere di avere la capacità di rea-
gire in caso di necessità aumenta
il senso di sicurezza e riduce la
paura” spiega Simone Marchetti,
Trainer di Kickboxing e Difesa

Personale di Aspresso Roma.
Tra i numerosi benefici psicolo-
gici che derivano dal praticare
queste tipologie di sport, l’esper-
to evidenzia la trasmissione di
valori importanti che possono

essere poi applicati nella
quotidianità, come il rispet-
to delle regole, la disciplina
e l’autocontrollo. Un eserci-
zio regolare aiuta inoltre a
incanalare l’energia in modo
positivo, contribuendo alla
riduzione dell’aggressività e
alla costruzione di un
ambiente più equilibrato. La
Kickboxing e la Difesa
Personale aiutano anche a
costruire una solida autosti-
ma: affrontare e superare i
singoli allenamenti, imparan-
do nuove tecniche e metten-
dosi alla prova in contesti
controllati, genera infatti
fiducia in sé stessi. Ciò si tra-
duce in una migliore gestione
dello stress, una maggior con-
centrazione e uno sviluppo di
capacità comunicative e rela-
zionali. Questo importante
lavoro di benessere mentale è

possibile anche grazie allo svi-
luppo di attività motorie specifi-
che che queste discipline consen-
tono, migliorando la coordina-
zione e aumentando la forza fisi-

ca, contribuendo quindi a una
maggior consapevolezza del
proprio corpo. Sono diversi i
corsi di Aspresso Roma che con-
tribuiscono ad aumentare la
sicurezza in sé stessi, ognuno dei
quali può essere personalizzato
per rispondere alle esigenze di
ogni praticante: dal Kickboxing
Functional, un allenamento fun-
zionale che integra combinazioni
di Kickboxing per migliorare la
resistenza, la forza e la coordina-
zione; alla Difesa Personale, con
una classe focalizzata sui fonda-
mentali delle arti marziali per
acquisire tecniche di protezione
e maggiore sicurezza; fino ad
arrivare alla Family Kickboxing,
che porta la Kickboxing origina-
le in un contesto familiare, favo-
rendo al medesimo tempo una
pratica sportiva condivisa tra
adulti e bambini. “In un mondo
in cui la fiducia e il rispetto reci-
proco sono sempre più impor-
tanti, praticare uno sport che raf-
forza corpo e mente può fare
davvero la differenza”, conclude
Marchetti.
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Borgo San Marino, 
Play out a due punti
Prima in vantaggio poi si fa riprendere. I gialloneri 
nel prossimo impegno dovranno affrontare la trasferta
di Cesano, dove è obbligatorio conquistare punti
Domenica sfortunata per il
Borgo San Martino, che si arren-
de al Monte Mario, vittorioso al
Galli per 1- 3. Eppure la gara era
cominciata bene, con i gialloneri
in vantaggio. Poi la ripresa degli
ospiti, che hanno esultato alla vit-
toria. Tuttavia la prestazione dei ceriti è stata positiva e in classifica, grazie alla
sconfitta dell’Atletico Lodigiani. I gialloneri nel prossimo impegno dovranno
affrontare la trasferta di Cesano, dove è obbligatorio conquistare punti.
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giovedì 20 marzo Oggi in TV

Oggi, 20 marzo, alle ore 19.00, Claudia
Kayser-Kadereit, docente di scienze
musicali all’Università di Osnabrück,
presenterà a Roma nel Museo Casa di
Goethe in Via del Corso 18, il suo ulti-
mo libro, dedicato alla città di Roma,
che propone una visita a luoghi della
Capitale legati a “brani musicali”.
Roma non offre solo aspetti unici in ter-
mini di storia, religione e storia dell’ar-
te, ma c’è anche un ricco passato e pre-
sente musicale da scoprire nella Città
eterna. Il libro di Claudia Kayser-
Kadereit svela l’esistenza di circa 180
luoghi legati alla musica e ne consiglia

la visita in dodici tour attraverso il cen-
tro della città, da Piazza del Popolo al
Colosseo, alle Terme di Caracalla, il
Monte Testaccio fino alla Basilica di
Santa Croce in Gerusalemme con com-
posizioni di tutte le epoche, da Händel
e Pergolesi a Wagner fino a Morricone.
I numerosi itinerari e le loro intersezio-
ni consentono percorsi personalizzati,
sempre accompagnati da mappe infor-
mative e consigli di ascolto tramite
codici QR. In questo modo, una visita di
Roma si arricchisce di esperienze sco-
nosciute e inaspettate e riporta alla luce
sfaccettature musicali in parte dimenti-

cate nella varietà culturale della città.
Nel corso dell’evento, l'autrice presen-
terà alcuni capitoli selezionati del suo
libro accompagnati dall'ascolto dei
brani musicali e da un concerto con
Lieder di Philipp Christoph Kayser,
Otto Nikolai, Louis Spohr e Franz Liszt,
eseguiti da Christine Streubühr (mez-
zosoprano) e Claudia Kayser-Kadereit
(pianoforte). Sabato 22 marzo, appunta-
mento ore 11.00 alla Casa di Goethe,
Via del Corso 18,  è possibile partecipa-
re con Claudia Kayser-Kadereit alla
“passeggiata sulle tracce della guida
musicale” che, seguendo le indicazioni

contenute nel libro, condurrà i parteci-
panti in luoghi poco noti e appariscenti
della città che custodiscono incredibili
storie e aneddoti della storia della musi-
ca, come la creazione di una meravi-
gliosa opera a tema nordeuropeo nel
cuore di Roma o una tragica storia
d'amore (è necessario prenotare la par-
tecipazione a  prenotazioni@casadigoe-
the.it).
Le ricerche per la guida musicale sono
state avviate da Claudia Kayser-
Kadereit nel corso  della sua borsa di
studio alla Casa di Goethe nel 2015.

Eveline Veronika Imparato

Il libro di Claudia Kayser-Kadereit sarà presentato a Roma alla Casa di Goethe
Una “inusuale” guida “ai tesori” di Roma
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